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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 14 luglio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Chiari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Chiari (Brescia) ed il sindaco nella persona del signor 
Vizzardi Massimo; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 26 aprile 2023, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Vizzardi Massimo dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Chiari (Brescia) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 14 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Chiari (Brescia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Vizzardi Massimo. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 12 e 13 febbraio 
2023 il signor Vizzardi Massimo è stato eletto alla carica di consigliere 
della Regione Lombardia. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 21 del 26 aprile 2023, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la decadenza del 
sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Chiari (Brescia). 

 Roma, 8 luglio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A04390

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Canterano e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Canterano 
(Roma) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario del 
2022, omettendo così un preciso adempimento previsto 
dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Visto l’art. 227, comma 2  -bis  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce espressamen-
te che, in caso di mancata approvazione del rendiconto 
di gestione, si applica la procedura prevista dal comma 2 
dell’art. 141 dello stesso decreto legislativo; 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 227, 
comma 2  -bis  , il prefetto di Roma ha avviato la procedura 
per lo scioglimento del consiglio comunale; 

 Ritenuto che ricorrono gli estremi per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del citato decreto legislativo; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-

zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Canterano (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Vittoria Cerni è nominata commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Canterano (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, non ha provveduto, nei termini prescritti dalle norme 
vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione del rendiconto 
di gestione per l’esercizio finanziario 2022. 
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 La scadenza del termine previsto dall’art. 227, comma 2  -bis  , del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l’adozione del predetto do-
cumento contabile, ha concretizzato la fattispecie per l’applicazione del-
la procedura di cui all’art. 141, comma 2, dello stesso decreto legislativo. 

 Il prefetto di Roma, pertanto, con provvedimento del 29 maggio 
2023, ha diffidato il consiglio comunale ad approvare il rendiconto di 
gestione entro il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente tale termine il prefetto di Roma ha pro-
posto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone 
nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto 
legislativo, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 20 giugno 
2023. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Canterano (Roma) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Vittoria Cerni, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Roma. 

 Roma, 8 luglio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A04391

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sambuci e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Sambuci 
(Roma), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021, è composto dal sindaco e da dieci membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sambuci (Roma) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Laura Mattiucci è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sambuci (Roma), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sette consiglieri in tempi diversi, il 
consiglio comunale si è ridotto a tre consiglieri oltre al sindaco, deter-
minando l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per 
mancanza del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il Prefetto di Roma, ritenendo essersi verificata l’ipotesi 
prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 14 giugno 2023. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Sambuci (Roma) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Laura 
Mattiucci, viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di 
Roma. 

 Roma, 8 luglio 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A04392

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 giugno 2023 .

      Costituzione di nuovi poli formativi territoriali della 
Scuola nazionale dell’amministrazione - SNA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 1° dicembre 2009, n. 178 «Rior-
ganizzazione della Scuola nazionale dell’amministrazione»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 «Ulteriori 
misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR)», come convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 29 giugno 2022, n. 79; 
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 Visto, in particolare, l’art. 12 del decreto legislativo 
1° dicembre 2009, n. 178 che prevede la possibilità di 
istituire poli formativi della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione in diversi territori nazionali, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, a tal fine delegato; 

 Considerato che l’istituzione di poli formativi territo-
riali della Scuola nazionale dell’amministrazione è fina-
lizzata a promuovere una formazione di alto profilo per 
il personale anche degli enti territoriali e a garantire una 
maggiore uniformità del sistema nazionale di formazione 
della pubblica amministrazione sui territori; 

 Considerato che la costituzione dei poli formativi terri-
toriali deve avvenire nel rispetto delle esigenze formative 
anche degli enti territoriali, tenendo conto delle specifici-
tà e delle caratteristiche del territorio stesso, con l’auspi-
cabile coinvolgimento delle istituzioni universitarie del 
territorio interessato; 

 Ritenuto opportuno definire con il presente decreto in-
dirizzi e criteri-quadro volti a definire la puntuale disci-
plina regolativa dei poli territoriali; 

 Considerato che la costituzione dei poli formativi ter-
ritoriali non deve comportare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio senatore Paolo Zangrillo è stato conferito l’incari-
co per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, con il quale è stata conferita la 
delega di funzioni al Ministro senza portafoglio senatore 
Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Attività propedeutiche    

     1. La costituzione di nuovi poli formativi territoriali 
della Scuola nazionale dell’amministrazione – SNA – di 
cui all’art. 12 del decreto legislativo 1° dicembre 2009, 
n. 178, è proposta attraverso una formale manifestazione 
di interesse da sottoporre alla SNA. 

  2. Per consentire una puntuale valutazione da parte del-
la SNA in ordine alla rispondenza, adeguatezza e idoneità 
delle proposte pervenute alla possibilità di erogare con 
immediatezza percorsi formativi multimediali in presen-
za o da remoto, la manifestazione di interesse è corredata 
dalla seguente documentazione:  

   a)   presentazione dei soggetti promotori e del loro 
contributo alla realizzazione del polo in termini di ap-
porti materiali e immateriali, dei principali fabbisogni 
formativi del territorio di riferimento del polo e dei po-
tenziali destinatari delle attività formative; descrizione 
delle strutture didattiche che si rendono disponibili per le 
esigenze formative, con puntuale indicazione di numero 

di aule, supporti didattici presenti, capienza complessiva 
e ripartita per singola aula, infrastrutture tecnologiche e 
digitali di supporto, eventuale presenza di barriere archi-
tettoniche, allegando eventualmente planimetrie, imma-
gini e altro materiale ritenuto utile per una più completa 
rappresentazione; 

   b)   logistica di accesso alle strutture didattiche, evi-
denziando in particolare la possibilità di connessione con 
mezzi di trasporto pubblico, la presenza di parcheggi per 
autovetture private e l’eventuale disponibilità del propo-
nente ad attivare servizi navetta con i principali snodi del-
la mobilità pubblica; 

   c)   servizi accessori, quali a esempio servizio di ac-
coglienza e servizio di segreteria amministrativa, e infra-
strutture di supporto, quali ad esempio foresteria e punti 
ristoro, specificandone capienza ed eventuale presenza di 
barriere architettoniche ed allegando planimetrie, foto-
grafie e altro materiale ritenuto utile per una più completa 
rappresentazione. 

 3. La SNA individua, congiuntamente agli enti pro-
ponenti, anche tramite eventuali sopralluoghi, possibili 
adeguamenti o potenziamenti delle strutture e delle in-
frastrutture oggetto della manifestazione di interesse. 
Le eventuali migliorie concordate sono realizzate e rese 
pienamente operative con oneri a carico del proponen-
te prima della costituzione formale del polo formativo 
territoriale. 

 4. In ciascuna regione può essere istituito un solo polo 
formativo territoriale.   

  Art. 2.
      Costituzione dei poli formativi territoriali    

     1. Alla costituzione dei poli formativi territoriali si pro-
cede mediante stipula di protocolli d’intesa tra la SNA, 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, la regione e gli enti proponen-
ti nonché con gli altri soggetti, pubblici o privati, la cui 
partecipazione è ritenuta utile ed opportuna da parte degli 
stessi proponenti e della SNA per finalità gestionali od 
organizzative dei costituendi poli. I poli sono istituiti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la pubblica amministrazione, a tal 
fine delegato.   

  Art. 3.
      Attività di programmazione e coordinamento

dei poli formativi territoriali    

     1. Per ciascun polo formativo è individuato dalla SNA 
un Comitato di coordinamento composto da rappresentati 
della SNA, del Dipartimento della funzione pubblica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, della regione e 
degli altri soggetti promotori, cui spetta la rilevazione dei 
fabbisogni formativi e la proposta di programma annuale 
delle attività formative. 

 2. Il programma annuale di attività per ciascun polo 
formativo formalmente costituito è approvato dal comita-
to di gestione della SNA unitamente alla programmazione 
annuale delle attività formative della SNA. 
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 3. Il programma di attività potrà contenere attività forma-
tive promosse dalla SNA e da essa finanziate, di cui all’art. 4, 
e attività formative promosse dai soggetti promotori o da al-
tri soggetti del territorio, direttamente finanziate dagli stessi.   

  Art. 4.
      Disciplina dell’attività formativa nei poli territoriali    

     1. La partecipazione alle attività formative organizzate 
dai poli formativi territoriali per il personale degli enti 
locali e delle autonomie territoriali territorialmente affe-
renti è gratuita ed è espressamente richiamata nell’ambito 
dei protocolli d’intesa di cui all’art. 2. Nei protocolli di 
intesa è altresì definita la ripartizione tra gli stipulanti del-
la spesa per l’assicurazione 

 2. La SNA assicura, per i corsi di propria competenza, la 
messa a disposizione di personale docente, l’attività di sup-
porto didattico, facendosi carico della relativa spesa, anche per 
missioni, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio.   

  Art. 5.
      Clausola di salvaguardia    

     1. I poli formativi della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione formalmente costituiti in data antecedente a 
quella del presente decreto e la cui attività didattica sia 
già stata avviata si intendono rispondenti agli indirizzi di 
cui al presente decreto.   

  Art. 6.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Al fine di assicurare omogeneità formativa sull’intero 
territorio nazionale, il Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri contribuisce alla 
transizione digitale dei poli formativi territoriali formalmente 
costituiti, con particolare riguardo all’interconnessione con 
la sede centrale della Scuola nazionale dell’amministrazione. 

 2. Agli oneri conseguenti all’attuazione di quanto pre-
visto dal comma precedente si provvede a valere sui fondi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza di competenza 
del Ministro per la pubblica amministrazione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2023 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO     
  Registrato alla Corte dei conti il 19 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2046

  23A04425  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Neotes S.r.l., in 
Olevano sul Tusciano, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IIPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, 
comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti nel registro di 
cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 
sono automaticamente iscritti nel registro di cui all’art. 11, e 
l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli uffi-
ciali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
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generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in data 
12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli uffici 
di livello dirigenziale non generale di questa Direzione 
generale, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono delegati. alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extraver-
gini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la deno-
minazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, 
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai com-
petenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche 
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori 
designati; 

 Visto il decreto del 11 febbraio 2019, n. 9417, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 56 del 7 marzo 2019 con il quale il 
laboratorio Neotes S.r.l., sito in via Campo della Bat-
taglia 174 - 84062 Olevano sul Tusciano (SA), è stato 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 7 luglio 2023, 
acquisita al progressivo 359809 del 10 luglio 2023; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha di-
mostrato di avere ottenuto in data 17 gennaio 2023 
l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qua-
lità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo 
conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed 
accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Neotes S.r.l., sito in Via Campo della Batta-

glia n. 174 - 84062 Olevano sul Tusciano (SA), è designato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limi-
tatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 5 febbraio 2027 

data di scadenza dell’ accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Neotes s.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento designato 
con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova   Norma/metodo  
 Acidi grassi liberi/Free fatty acids   COI/T.20/Doc n 34/rev 1 2017  

     

  23A04354
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    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Agro-Bio-Eco 
Laboratori Riuniti S.r.l., in Pomezia, al rilascio dei certifica-
ti di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli uffi-
ciali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’ adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con, il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbra-
io 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari 
degli uffici di livello dirigenziale non generale di questa 
Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decre-

ti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 10 settembre 2018, n. 62439, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 225 del 27 settembre 2018 con il quale 
al laboratorio Agro-Bio-Eco Laboratori Riuniti s.r.l., sito 
in via delle Albicocche 19 - 00071 Pomezia (RM), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 13 lu-
glio 2023, acquisita in data 17 luglio 2023 al progressivo 
371293; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 18 ottobre 2022 l’accre-
ditarnento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma - UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agro-Bio-Eco Laboratori Riuniti s.r.l., 

sito in Via delle Albicocche 19 - 00071 Pomezia (RM), 
è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 19 settembre 2026 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Agro-Bio-Eco Laboratori Riuniti s.r.l., per-
da l’accreditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento 
e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti soprav-
venuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del personale 
ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione.. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova   Norma/metodo  

 Acidità/Acidity  
 reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All II reg UE 1227/2016 27/07/2016 GU 
UE L202 28/07/2016 All I  

 Acido alfa-linolenico (omega-3) (C18:3)/Alpha-linolenic acid (omega-3) (C18:3), 
Acido arachico (C20:0)/Arachidic acid (C20:0), Acido beenico (C22:0)/Behenic acid 
(C22:0), Acido elcosenoico (C20:1)/Elcosenoic acid (C20:1), Acido eptadecanoico 
(C17:0)/Heptadecanoic acid (C17:0), Acido eptadecenoico (C17:1)/Heptadecenoic 
acid (C17:1), Acido gamma-linolenico (omega-6) (C18:3)/Gamma-linolenic acid 
(omega-6) (C18:3), Acido lignocerico (C24:0)/Lignoceric acid (C24:0), Acido lino-
leico (omega-6) (C18:2)/Linoleic acid: (omega-6) (C18:2), Acido miristico (C14:0)/
Myristic acid (C14:0), Acido oleico (C18:1)/Oleic acid (C18:1), Acido palmitico 
(C16:0)/Paimitic acid (C16:0), Acido paimitoleico (C16:1)/Palmitoleic acid (C16:1), 
Acido stearico (C18:0)/Stearic acid (C18:0), Esteri metilici acidi grassi (FAME)/
Fatty acids methyl esters (FAME)  

 reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All X reg UE 1833/2015 12/10/2015 GU 
UE L266/29 13/10/2015 All IV  

 Numero di perossidi/Peroxide value 
 reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All III reg UE 1784/2016 30/09/2016 GU 
UE L273 08/10/2016 All 

 Analisi spettrofotometrica reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CE’nell’ultravioletto/
UV spectrophotometric L248 05/09/1991 Ali IX reg UE 1833/2015 analysis   

 reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU CEE L248 
05/09/1991 All IX reg UE 1833/2015 12/10/2015 GU 
UE L266 13/10/2015 All III 

     

  23A04355



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2023

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Analiticals 
Controls S.r.l., in San Marco Argentano, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli uffi-
ciali e alle altre attività ufficiali effettuati per garan-
tire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e 
sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-

zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti’amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 26 gennaio 2018, n. 5607, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana  - 
Serie generale n. 47 del 26 febbraio 2018 con il quale 
al laboratorio Analiticals Controls s.r.l., sito in Contrada 
Cimino 36 - 87018 San Marco Argentano (CS), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 5 lu-
glio 2023, acquisita in data 5 luglio 2023 al progressivo 
350021; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 21 dicembre 2021 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA — L’Ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norrna UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Analiticals Controls s.r.l., sito in Con-

trada Cimino 36 - 87018 San Marco Argentano (CS), è 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 12 dicembre 2025 
data di scadenza dell’ accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Analiticals Controls s.r.l. perda l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al 
presente decreto e del suo sistema qualità, in conformi-
tà alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da ACCREDIA — L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali oambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verifica-
re la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui 
si fonda il provvedimento designatorio, in mancanza di 
essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della 
prova   Norma / metodo 

 Acidi grassi liberi/Free 
fatty acids Acidità/Acidity   

 reg CEE 2568/1991 11/07/1991 GU 
CEE L248 05/09/1991 All II reg UE 
1227/2016 27/07/2016 GU UE L202 
28/07/2016 All I  

     

  23A04356

    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Centro analisi 
CAIM S.r.l., in Follonica, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 16, 
comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti nel registro di 
cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 
sono automaticamente iscritti nel registro di cui all’art. 11, e 
l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 
sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, 
che modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della direzione 
generale per la promozione della qualità agroalirnentare 
e dell’Ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
Uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 
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 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme relative ai 
controlli di conformità delle norme di commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle caratteristiche 
dell’olio di oliva; 

 Considerato che egli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi 
disciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche degli oli di oliva vergini ed extra-vergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 17 ottobre 2018, n. 72707, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie 
generale) n. 253 del 30 ottobre 2018 con il quale al laboratorio Centro analisi CAIM s.r.1., sito in via del turismo 196 
-58022 Follonica (GR), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 18 lu-
glio 2023, acquisita in data 18 luglio 2023 al progressivo 376086; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 20 luglio 2022 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation;  

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Centro analisi CAIM s.r.1., sito in via del turismo n. 196 - 58022 Follonica (GR), è designato al 

rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 15 ottobre 2026 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Centro analisi CAIM s.r.l. perda l’accredita-

mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento clesignatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    

  

  23A04357
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    DECRETO  24 luglio 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Centro analisi CAIM S.r.l., in Follonica, al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la commissione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabiliscono i 
metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi 
si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro 
eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’Ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale prot. 
292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli Uffici di 
livello dirigenziale non generale di questa direzione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono de-
legati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 17 ottobre 2018, n. 72712, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie 
generale) n. 254 del 31 ottobre 2018 con il quale al laboratorio Centro analisi CAIM S.r.l., sito in via del turismo 196 - 
58022 Follonica (GR), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 18 lu-
glio 2023, acquisita in data 18 luglio 2023 al progressivo 376086; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 
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 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 20 luglio 2022 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di 
accreditarnento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Orga-
nizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Centro Analisi CAIM s.r.l., sito: in via Del turismo n. 196 - 58022 Follonica (GR), è designato al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 15 ottobre 2026 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Centro analisi CAIM s.r.l. perda l’accredita-
mento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra notifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    
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  23A04358

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 luglio 2023 .

      Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: «Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42».    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 
10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 Visto il comma 2, dell’art. 3  -bis  , del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che la Commis-
sione per l’armonizzazione degli enti territoriali «ha il compito di promuovere l’armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, esclusi gli enti coinvolti nella ge-
stione della spesa sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di aggiornare gli allegati 
al titolo I del presente decreto in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il 
presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del miglioramento della 
raccordabilità dei conti delle amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali»; 

 Visto il comma 6, dell’art. 3, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che i principi contabili 
applicati «sono aggiornati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interi e territoriali e la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su proposta della Commissione 
per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto il comma 7  -ter   dell’art. 4 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che «a seguito degli 
aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, il piano dei conti integrato può essere modificato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta 
della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali»; 
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 Visto il comma 11, dell’art. 11, del citato decreto 
legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli 
schemi di bilancio «sono modificati e integrati con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di 
concerto con il Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari re-
gionali e le autonomie, su proposta della Commissione 
per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali, di 
cui all’art. 3  -bis  »; 

 Visto l’art. 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, che ha previsto l’adozione del Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO) da parte delle pub-
bliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e rado e delle istituzioni educative, di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 2022, n. 81, concernente il regolamento recante in-
dividuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

 Visto il regolamento recante definizione del contenuto 
del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
approvato dal decreto ministeriale 30 giugno 2022; 

 Visto l’art. 16, comma 9  -ter  , del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, il quale, per favorire l’appro-
vazione del bilancio di previsione degli enti locali entro i 
termini previsti dalla legge, ha previsto che nell’allegato 
4/1 del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono spe-
cificati i ruoli, i compiti e le tempistiche del processo di 
approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio, con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali e con la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, su 
proposta della Commissione per l’armonizzazione degli 
enti territoriali di cui all’art. 3  -bis   del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011; 

 Visto l’art. 1, comma 789, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 che tra le fattispecie sottratte alla competen-
za dell’OSL ha incluso le anticipazioni di liquidità previ-
ste dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e succes-
sivi rifinanziamenti, e dal decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e successivi rifinanziamenti e strumenti fi-
nanziari assimilabili; 

 Visto l’art. 16, commi da 6  -ter   al 6  -sexies   del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito con modificazioni 
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 che disciplina le 
modalità di costituzione di un fondo nel risultato di am-
ministrazione di importo pari all’ammontare complessi-
vo delle anticipazioni di liquidità incassate negli esercizi 
precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 di-
cembre 2023 da parte degli enti locali in stato di dissesto 
finanziario che hanno eliminato il FAL; 

 Vista la richiesta di aggiornamento della parte seconda 
dell’allegato 14 al citato decreto legislativo n. 118/2011, 
concernente l’elenco delle missioni, programmi, ma-
croaggregati presentata alla Commissione Arconet 
dall’ISTAT, al fine di favorire l’elaborazione dei conti 
ambientali di tipo monetario secondo le direttive del re-
golamento comunitario n. 691/2011, riguardanti le stime 
sui prodotti realizzati e le attività svolte dagli operatori 
economici con finalità ambientali; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare gli allegati n. 4/1, 
n. 4/2, n. 4/3, n. 6, n. 10 e n. 14 al citato decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 per le esigenze del monitoraggio 
dei conti pubblici, con particolare riguardo al monitorag-
gio delle disponibilità liquide degli enti territoriali e dei 
loro organismi ed enti strumenti in contabilità finanziaria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 giugno 2016 il quale, modificando l’art. 2, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, ha trasformato la denomina-
zione del Dipartimento per gli affari regionali, le autono-
mie e lo sport in «Dipartimento per gli affari regionali e 
le autonomie»; 

 Vista la proposta della Commissione per l’armonizza-
zione degli enti territoriali approvata nella riunione del 
19 luglio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Allegato 4/1 - Principio contabile applicato

concernente la programmazione    

      1. Al principio contabile applicato concernente la pro-
grammazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al paragrafo 4.2, le parole «e delle    performances   » 
sono eliminate; 

   b)   al paragrafo 8.2., le parole «della motivazione 
delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane 
e strumentali» sono sostituite dalle seguenti «della moti-
vazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
finanziarie e strumentali»; 

   c)   al paragrafo 8.2., le parole «dalla programmazio-
ne del fabbisogno di personale a livello triennale e an-
nuale» sono sostituite dalle seguenti «dalla programma-
zione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni 
di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di 
spesa e della capacità assunzionale dell’ente in base alla 
normativa vigente»; 

   d)   al paragrafo 8.2., le parole «delle opere pubbliche, 
del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizza-
zioni del patrimonio» sono sostituite dalle seguenti «delle 
opere pubbliche, delle risorse finanziarie da destinare ai 
fabbisogni di personale entro i limiti di spesa e della capa-
cità assunzionale dell’ente in base alla normativa vigente, 
e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio»; 

   e)   al paragrafo 8.2., le parole «Per ogni programma 
devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e 
pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione 
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delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, 
umane e strumentali ad esso destinate» sono sostituite dal-
le seguenti «Per ogni programma devono essere definite le 
finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed indivi-
duate le risorse finanziarie e strumentali ad esso destinate»; 

   f)   al paragrafo 8.2., le parole «La Parte 2 della SeO 
comprende la programmazione in materia di lavori pub-
blici, personale e patrimonio.» sono sostituite dalle se-
guenti «La Parte 2 della SeO comprende la programma-
zione in materia di lavori pubblici, patrimonio e delle 
risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale 
entro i limiti spesa e della capacità assunzionale dell’ente 
in base alla normativa vigente.»; 

   g)   al paragrafo 8.2., le parole «La programmazione 
del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assi-
curare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibil-
mente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica.» sono sostituite dalle seguenti «La programma-
zione delle risorse finanziarie per tutti gli anni previsti dal 
DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è determinata 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella 
connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie 
costituisce il presupposto necessario per la formulazione 
delle previsioni della spesa di personale del bilancio di pre-
visione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano 
triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della se-
zione Organizzazione e capitale umano del Piano integra-
to di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113»; 

   h)   al paragrafo 8.4., le parole «programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 
del decreto legislativo n. 30 marzo 2001, n. 165» sono 
sostituite dalle seguenti «programmazione delle risorse fi-
nanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello 
triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità 
assunzionale dell’ente in base alla normativa vigente»; 

   i)   al paragrafo 9.3, le parole «  l)   il prospetto di verifi-
ca dei vincoli di finanza pubblica» sono eliminate; 

   j)   alla fine del paragrafo 9.3. sono inserite le seguen-
ti parole «Per favorire l’approvazione del bilancio di pre-
visione entro i termini previsti dalla legge, gli enti loca-
li adottano il processo di bilancio definito nei seguenti 
paragrafi.»; 

   k)    dopo il paragrafo 9.3. sono inseriti i seguenti 
paragrafi:  

 9.3.1 Il processo di bilancio degli enti locali 
  Il processo di bilancio degli enti locali diversi da 

quelli considerati nei paragrafi successivi (9.3.2 - 9.3.4) 
è avviato entro il 15 settembre di ciascun esercizio con 
l’invio ai responsabili dei servizi:  

 dell’atto di indirizzo per la predisposizione del-
le previsioni di bilancio, elaborato in coerenza con le li-
nee strategiche ed operative del DUP (anche se non anco-

ra approvato dal Consiglio) e tenuto conto dello scenario 
economico generale e del quadro normativo di riferimen-
to vigente, predisposto dall’organo esecutivo con l’assi-
stenza del segretario comunale e/o del direttore generale 
ove previsto; 

 dello schema del bilancio di previsione a legi-
slazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. bi-
lancio tecnico) predisposto dal responsabile del servizio 
finanziario. 

  Il c.d. bilancio tecnico è costituito da:  
   a)   i prospetti del bilancio riguardanti le previ-

sioni delle entrate e delle spese riferiti almeno al triennio 
successivo, il prospetto degli equilibri e almeno gli alle-
gati relativi al fondo pluriennale vincolato e al fondo cre-
diti di dubbia esigibilità, per la cui definitiva elaborazione 
è richiesta la collaborazione dei responsabili dei servizi; 

   b)   l’elenco dei capitoli distinti per centri di re-
sponsabilità riferito ai medesimi esercizi considerati nel 
bilancio di previsione destinato ad essere successivamen-
te inserito, con gli obiettivi generali di primo livello, nel 
piano esecutivo di gestione (PEG). Il responsabile del 
servizio finanziario valuta se articolare l’elenco dei capi-
toli anche per assessorati; 

   c)   i dati contabili della nota di aggiornamento 
al DUP, se risulta la necessità di integrare o modificare 
il DUP. 

 Il responsabile del servizio finanziario predispo-
ne il bilancio tecnico e lo trasmette ai responsabili dei 
servizi dell’ente con la richiesta di proporre le previsioni 
di bilancio di rispettiva competenza ai sensi dell’art. 153, 
comma 4, del TUEL, anche in assenza degli atti di indi-
rizzo dell’organo esecutivo. 

 Il bilancio tecnico e la documentazione trasmessa 
ai responsabili dei servizi sono inviati anche all’organo 
esecutivo, al segretario comunale e al direttore generale 
ove previsto. 

 Al fine di favorire la predisposizione delle previ-
sioni di bilancio, il responsabile del servizio finanziario 
trasmette ai responsabili dei servizi anche le necessarie 
informazioni di natura contabile. Se nel corso dell’ela-
borazione del bilancio tecnico emergono squilibri di 
bilancio, il responsabile del servizio finanziario ne dà 
immediatamente notizia all’organo esecutivo, al segre-
tario comunale e al direttore generale ove previsto, con 
la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella 
nota di aggiornamento al DUP e nel bilancio di previsione 
per compensare gli squilibri, attraverso maggiori entrate 
e/o minori spese. A tal fine il responsabile del servizio 
finanziario segnala i possibili interventi da adottare per 
riequilibrare il bilancio (ad esempio l’aumento di imposte 
e tasse, il potenziamento della lotta all’evasione, il mi-
glioramento della riscossione delle entrate, la riduzione 
di spese non ricorrenti fornendone l’elenco con i relativi 
stanziamenti). 

 In assenza di indirizzi dell’organo esecutivo, il 
responsabile del servizio finanziario predispone in ogni 
caso il bilancio tecnico in equilibrio, riducendo in primo 
luogo gli stanziamenti delle spese non ricorrenti non im-
pegnate e, a seguire, delle spese ricorrenti non contrattua-
lizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell’ente. 
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 Gli interventi di riduzione della spesa previsti nel 
bilancio tecnico sono descritti nella documentazione in-
viata ai responsabili dei servizi con la richiesta di segna-
lare le criticità derivanti dai tagli e di proporre ulteriori 
interventi da sottoporre all’organo esecutivo. 

 Sulla base del DUP, degli atti di indirizzo e della 
documentazione ricevuta, entro il 5 ottobre i responsabili 
dei servizi predispongono e comunicano al responsabile 
del servizio finanziario le previsioni di entrata e di spesa 
di competenza inviando proposte di integrazione e modi-
fica del bilancio tecnico, unitamente alle indicazioni per 
la predisposizione dell’eventuale nota di aggiornamento 
al DUP (dati statistici, dati relativi alla modalità di ge-
stione dei servizi - scadenze affidamenti, proroghe, nuovi 
appalti e/o convenzioni da stipulare e/o esternalizzazioni 
da effettuare - dati inerenti il personale e qualsiasi altro 
dato utile a rappresentare le caratteristiche dell’ente ed 
aggiornare eventualmente gli indirizzi programmatici). 

 Su richiesta del responsabile del servizio finanzia-
rio che ha rilevato squilibri di bilancio, ciascun responsa-
bile dei diversi servizi individua altresì la spesa di propria 
competenza che può essere ridotta e i responsabili delle 
entrate propongono gli interventi necessari ad incremen-
tare le entrate e la capacità di riscossione dell’ente. 

 Si sottolinea il ruolo dei dirigenti o responsabili 
dei servizi anche per l’elaborazione delle previsioni auto-
rizzatorie di cassa, al fine di evitare che nell’adozione dei 
provvedimenti che comportano impegni di spesa venga-
no causati ritardi nei pagamenti e la formazione di debi-
ti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori. 
Un’adeguata previsione di cassa richiede l’impegno di 
tutti i responsabili dei servizi per la determinazione degli 
effettivi flussi di entrata e di uscita necessari a garantire 
l’attuazione delle linee programmatiche. 

 L’assenza di risposta dei responsabili entro il 
termine del 5 ottobre è da intendersi come condivisio-
ne delle previsioni del bilancio tecnico e delle correlate 
responsabilità. 

 Entro il 20 ottobre, tenuto conto degli atti di in-
dirizzo dell’organo esecutivo, il responsabile del servi-
zio finanziario verifica le previsioni di entrata e di spesa 
avanzate dai vari servizi nel rispetto dell’art. 153, com-
ma 4, del TUEL e le iscrive nel bilancio, determina il ri-
sultato di amministrazione presunto, predispone la ver-
sione finale del bilancio di previsione e degli allegati e 
trasmette all’organo esecutivo la documentazione neces-
saria per la delibera di approvazione del bilancio di previ-
sione (escluso il parere dell’organo di revisione). 

 Se nel corso di tali attività il responsabile del servi-
zio finanziario riscontra che le previsioni non garantiscono 
il rispetto dell’equilibrio generale e/o degli equilibri par-
ziali, ne dà tempestivamente notizia all’organo esecutivo, 
al segretario comunale e al direttore generale ove previsto, 
al fine di ottenere le indicazioni necessarie per elaborare il 
bilancio di previsione nel rispetto degli equilibri finanziari. 

 In assenza di indicazioni sulle previsioni da man-
tenere, da eliminare o da integrare, il responsabile del ser-
vizio finanziario elabora comunque una proposta di bilan-
cio di previsione nel rispetto dell’equilibrio generale di 
bilancio e degli equilibri parziali, illustrando e motivando 
le proposte formulate. 

 L’organo esecutivo esamina la documentazione 
trasmessa dal responsabile del servizio finanziario con 
l’assistenza del segretario comunale e/o del direttore 
generale ove previsto e, in attuazione dell’art. 174 del 
TUEL, predispone lo schema di bilancio di previsione e 
lo presenta all’organo consiliare unitamente ai relativi al-
legati entro il 15 novembre di ogni anno. 

 In tempo utile per consentire l’aggiornamento e 
l’approvazione dello schema di bilancio entro tale termi-
ne, l’organo esecutivo può chiedere al responsabile del 
servizio finanziario di effettuare ulteriori modifiche e in-
tegrazioni, in ordine alle quali è richiesta la condivisione 
dei dirigenti competenti, applicando la regola del silenzio 
- assenso al fine del rispetto della tempistica prevista. 

 Il responsabile del servizio finanziario trasmette 
immediatamente il progetto di bilancio deliberato dall’or-
gano esecutivo all’organo di revisione per il parere previ-
sto dall’art. 239, comma 1, lettera   b)   del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. L’organo di revisione rende il 
proprio parere non oltre i quindici giorni successivi, salvo 
diversa disposizione regolamentare. 

 Salvo diversa disposizione regolamentare, il se-
gretario comunale provvede tempestivamente alla tra-
smissione al Consiglio della relazione dell’organo di re-
visione, che riporta il parere sullo schema del bilancio di 
previsione. 

  Il processo di bilancio di competenza del Consi-
glio è articolato in due momenti successivi:  

   a)   il primo, dedicato all’esame dello schema di 
bilancio predisposto dalla giunta e della relazione dell’or-
gano di revisione, 

   b)   il secondo, dedicato all’approvazione del 
bilancio. 

 Entro i termini previsti dal regolamento di conta-
bilità, i componenti dell’organo consiliare e l’organo ese-
cutivo possono presentare emendamenti allo schema di 
bilancio, anche sulla base delle indicazioni presenti nella 
relazione che riporta il parere dell’organo di revisione sul 
bilancio. Le proposte di emendamento devono riportare il 
parere del dirigente competente per materia, del respon-
sabile del servizio finanziario e dell’organo di revisione. 

 L’eventuale emendamento presentato dall’orga-
no esecutivo per recepire le indicazioni della relazione 
dell’organo di revisione sul bilancio segue il procedimen-
to previsto per gli emendamenti allo schema di bilancio. 

 In assenza di disciplina, i componenti dell’orga-
no consiliare e l’organo esecutivo possono presentare gli 
emendamenti allo schema di bilancio entro i tre giorni 
lavorativi precedenti la discussione in Consiglio. 

 In ogni caso, a seguito di variazioni del quadro 
normativo, nel corso del procedimento di approvazione 
di tali documenti, l’organo esecutivo presenta al Consi-
glio emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di 
aggiornamento al documento unico di programmazione. 

 Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio 
approva il bilancio di previsione riguardante le previsioni 
di entrata e di spesa con riferimento almeno al triennio 
successivo e l’eventuale nota di aggiornamento al docu-
mento unico di programmazione. 
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 9.3.2 Il processo di bilancio degli enti locali arti-
colati in circoscrizioni o municipi 

  Dai regolamenti di contabilità degli enti locali ar-
ticolati in circoscrizioni risulta che le modalità di parte-
cipazione delle circoscrizioni o dei municipi al processo 
di elaborazione e approvazione del bilancio di previsione, 
sono disciplinate prevedendo:  

   a)   forme eventuali di concorso alla formazione 
del bilancio di previsione, ad esempio attraverso segna-
lazioni del proprio fabbisogno finanziario, proposte delle 
risorse da assegnare, l’indicazione delle spese vincolate 
di competenza, ecc. 

   b)   un parere obbligatorio, non vincolante, sullo 
schema di bilancio approvato dall’organo esecutivo. 

 Le varie forme di concorso alla formazione del bi-
lancio di previsione e il parere obbligatorio sono inseriti 
nelle fasi del processo di bilancio di cui al paragrafo 9.3.1 
senza determinare ritardi nell’approvazione del bilancio. 
Ad esempio, le proposte delle circoscrizioni sono richieste 
e trasmesse secondo le tempistiche previste per i responsa-
bili degli uffici, e il parere obbligatorio delle circoscrizioni, 
costituendo un atto istruttorio non provvedimentale, è ri-
chiesto contestualmente al parere dell’organo di revisione. 

 9.3.3 Il processo di bilancio degli enti locali di 
piccole dimensioni 

 Al fine di individuare il processo di bilancio da 
adottare, sono considerati di piccole dimensioni gli enti 
locali la cui struttura organizzativa non presenta un’arti-
colazione tale da consentire l’applicazione dell’art. 153, 
comma 4, del TUEL, ove prevede che le previsioni di 
entrata e di spesa da iscriversi nel bilancio di previsione 
sono avanzate dai vari servizi. 

 In particolare, negli enti locali che all’avvio del pro-
cesso di predisposizione del bilancio hanno meno di cinquan-
ta dipendenti o la cui articolazione organizzativa non prevede 
distinte figure di responsabilità per l’ufficio personale, l’uf-
ficio tecnico e l’ufficio entrate, lo schema di bilancio è pre-
disposto dall’organo esecutivo con la collaborazione del se-
gretario comunale e del responsabile del servizio finanziario. 

 A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno il 
responsabile del servizio finanziario o chi ne fa le veci 
predispone e trasmette all’organo esecutivo e al segre-
tario comunale lo schema del bilancio di previsione a 
legislazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. 
bilancio tecnico) e la documentazione di natura contabile 
necessaria per l’elaborazione delle previsioni di bilancio. 

 Entro il 15 ottobre, sulla base della documenta-
zione trasmessa, l’organo esecutivo, con la collaborazio-
ne del responsabile del servizio finanziario o chi ne fa le 
veci e, se possibile, degli uffici del comune, definisce le 
previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione. 

 Entro il 20 ottobre il responsabile del servizio 
finanziario o chi ne fa le veci verifica le previsioni di 
bilancio ai sensi dell’art. 153, comma 4, del TUEL e le 
iscrive nel bilancio, determina il risultato di amministra-
zione presunto, predispone la versione finale del bilan-
cio di previsione e degli allegati e trasmette all’organo 
esecutivo la documentazione necessaria per la delibera di 
approvazione del bilancio di previsione (escluso il parere 
dell’organo di revisione). 

 In attuazione dell’art. 174 del TUEL l’organo ese-
cutivo predispone lo schema di bilancio di previsione e 
lo presenta all’organo consiliare unitamente agli allegati 
entro il 15 novembre di ogni anno. Il processo di approva-
zione del bilancio prosegue secondo le modalità indicate 
nel paragrafo 9.3.1. 

 9.3.4 Il processo di bilancio degli enti locali che 
hanno attribuito la gestione del proprio bilancio alle unio-
ni di comuni 

 Per gli enti locali che hanno attribuito la gestione 
del servizio finanziario, compresa la predisposizione dei 
documenti contabili, ad una unione di comuni, è l’unione 
che cura i rapporti con gli enti locali aderenti assicuran-
do l’approvazione del bilancio finanziario nei termini di 
legge. 

 A tal fine, il responsabile del servizio finan-
ziario dell’unione predispone, entro il 30 settembre di 
ogni anno, uno schema di bilancio di previsione a le-
gislazione vigente e ad amministrazione invariata (cd. 
bilancio tecnico) sulla base degli indirizzi strategici e 
operativi ricevuti dall’organo esecutivo dell’ente loca-
le aderente. 

 L’organo esecutivo, ricevuta la documentazione, 
nei successivi quindici giorni, di concerto con il respon-
sabile del servizio finanziario dell’unione o chi ne fa le 
veci determina in via definitiva le previsioni di entrata e 
di spesa. 

 Il responsabile del servizio finanziario dell’unio-
ne o chi ne fa le veci, nel rispetto delle prescrizioni 
dell’art. 153, comma 4, predispone la nota di aggiorna-
mento al Documento unico di programmazione e la ver-
sione finale del bilancio di previsione e degli allegati, 
unitamente alle relative proposte di deliberazione, che 
trasmette entro il 20 ottobre all’organo esecutivo dell’en-
te locale per la successiva adozione. 

 In attuazione dell’art. 174 del TUEL l’organo ese-
cutivo predispone lo schema di bilancio di previsione da 
presentare all’organo consiliare unitamente agli allegati 
entro il 15 novembre di ogni anno. 

 Il responsabile del servizio finanziario dell’unio-
ne o chi ne fa le veci trasmette tempestivamente le predet-
te deliberazioni all’organo di revisione per l’ottenimento 
dei relativi pareri, unitamente ai relativi allegati. 

 Il processo di approvazione del bilancio prosegue 
secondo le modalità indicate nel paragrafo 9.3.1. 

 9.3.5 Il processo di bilancio delle province e delle 
città metropolitane 

 Le disposizioni del paragrafo 9.3.1 si applicano, 
in quanto compatibili, anche alle province e alle città me-
tropolitane, tenuto conto della specificità del ruolo svolto 
dai rispettivi organi nel processo di predisposizione e ap-
provazione del bilancio di previsione. 

 In particolare, le province provvedono all’appro-
vazione del bilancio di previsione, predisposto seguendo 
le fasi descritte nel par. 9.3.1, rispettando le tempistiche 
di seguito indicate. 

 In attuazione dell’art. 174 del TUEL il presidente 
della provincia predispone lo schema di bilancio di pre-
visione da presentare all’organo consiliare unitamente ai 
relativi allegati entro il 15 novembre di ogni anno. 
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 Lo schema di bilancio di previsione è tramesso 
all’organo di revisione per il parere previsto dall’art. 239, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, secondo le modalità previste nel paragrafo 9.3.1. 

 Entro il 10 dicembre il Consiglio adotta lo sche-
ma di bilancio, su proposta del presidente della provin-
cia, e lo sottopone all’Assemblea dei sindaci che rende 
il proprio parere entro il 20 dicembre; Il Consiglio ap-
prova in via definitiva il bilancio di previsione entro il 
31 dicembre. 

 Le città metropolitane provvedono all’approva-
zione del bilancio di previsione, predisposto seguendo le 
fasi descritte nel par. 9.3.1, rispettando le tempistiche di 
seguito indicate. 

 In attuazione dell’art. 174 del TUEL il sindaco 
metropolitano predispone lo schema di bilancio di pre-
visione da presentare all’organo consiliare unitamente ai 
relativi allegati entro il 15 novembre di ogni anno. 

 Lo schema di bilancio di previsione è tra-
messo all’organo di revisione per il parere previsto 
dall’art. 239, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, secondo le modalità previste nel 
paragrafo 9.3.1. 

 Entro il 10 dicembre il Consiglio adotta lo sche-
ma di bilancio, su proposta del sindaco metropolitano, e 
lo sottopone alla Conferenza metropolitana che rende il 
proprio parere entro il 20 dicembre; 

 Il Consiglio approva in via definitiva il bilancio di 
previsione entro il 31 dicembre. 

 9.3.6 Il processo di bilancio in caso di rinvio dei 
termini di approvazione del bilancio 

 Il rinvio dei termini di approvazione del bilancio 
disposto con decreto ministeriale ai sensi dell’art. 151, 
comma 1, del TUEL, anche se determinato da moti-
vazioni di natura generale, è adottato dagli enti locali 
effettivamente impossibilitati ad approvare il bilan-
cio nei termini, per le motivazioni addotte nei decreti 
ministeriali. 

 Pertanto, per gli enti locali non interessati alle mo-
tivazioni addotte nei decreti ministeriali, l’autorizzazione 
all’esercizio provvisorio non comporta la sospensione 
del termine di approvazione del bilancio di previsione 
descritto nei paragrafi precedenti, e il processo di bilan-
cio prosegue al fine di garantirne la conclusione entro il 
31 dicembre. 

 Anche in caso di autorizzazione legislativa 
all’esercizio provvisorio, gli enti locali valutano l’effet-
tiva necessità di rinviare l’approvazione del bilancio di 
previsione. 

  Per gli enti che decidono di avvalersi dell’autoriz-
zazione dell’esercizio provvisorio sono riprogrammate le 
fasi del processo di predisposizione e approvazione del 
bilancio, se ancora non svolte alla data del provvedimento 
o della legge che ha disposto il rinvio del termine di ap-
provazione del bilancio:  

 i responsabili degli uffici propongono al re-
sponsabile del servizio finanziario le modifiche alle pre-
visioni del bilancio tecnico entro ottantacinque giorni pri-
ma del termine previsto per l’approvazione del bilancio 
di previsione; 

 il responsabile del servizio finanziario predi-
spone lo schema di bilancio completo degli allegati e lo 
trasmette all’organo esecutivo entro sessanta giorni pri-
ma del termine previsto per l’approvazione del bilancio 
di previsione; 

 l’organo esecutivo predispone lo schema di 
bilancio di previsione e lo presenta all’organo consiliare 
unitamente agli allegati entro quarantacinque giorni pri-
ma del termine previsto per l’approvazione del bilancio 
di previsione. 

 Nel caso di brevi differimenti, non coerenti con le 
tempistiche previste nel presente paragrafo, l’organo ese-
cutivo individua le scadenze del processo di bilancio sulla 
base della durata dell’esercizio provvisorio autorizzato. 

   l)   al paragrafo 10.1, le parole «Il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del TUEL e 
il piano della    performance    di cui all’art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organi-
camente nel piano esecutivo di gestione.» sono eliminate; 

   m)    il paragrafo 10.2 è sostituito dal seguente:  
 10.2 Struttura e contenuto 
  Il PEG assicura un collegamento con:  

 la struttura organizzativa dell’ente, tramite l’in-
dividuazione dei responsabili della realizzazione degli 
obiettivi di gestione; 

 gli obiettivi di gestione, attraverso la definizio-
ne degli stessi; 

 le entrate e le uscite del bilancio attraverso 
l’articolazione delle stesse al quarto livello del piano 
finanziario. 

 Le risorse finanziarie assegnate per ogni program-
ma definito nel SeO del DUP sono destinate, ai singoli 
dirigenti per la realizzazione degli obiettivi di gestione 
che ciascun programma contribuisce a realizzare. 

 Gli «obiettivi di gestione» costituiscono obiettivi 
generali di primo livello verso i quali indirizzare le atti-
vità e coordinare le risorse nella gestione dei processi di 
erogazione di un determinato servizio. 

 Gli obiettivi specifici, di secondo livello, fun-
zionali al conseguimento degli obiettivi della gestione, 
sono indicati nel piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all’art. 108, comma 1 del TUEL e nel piano della    perfor-
mance    di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, assorbiti nel Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 La struttura del PEG deve essere predisposta in 
modo tale da rappresentare la struttura organizzativa 
dell’ente per centri di responsabilità individuando per ogni 
obiettivo di gestione o insieme di obiettivi appartenenti 
allo stesso programma un unico dirigente responsabile. 

 In ogni caso la definizione degli obiettivi di ge-
stione comporta un collegamento con il periodo trienna-
le considerato dal bilancio finanziario. In tale ambito, il 
PEG riflette anche la gestione dei residui attivi e passivi. 

 Il PEG contribuisce alla veridicità e attendibilità 
della parte previsionale del sistema di bilancio, poiché ne 
chiarisce e dettaglia i contenuti programmatici e contabili. 
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   n)   al paragrafo 13.7, le parole «decreto legislativo 
n. 267 del 18 agosto del 2011» sono sostituite dalle se-
guenti «decreto legislativo n. 267 del 18 agosto del 2000»; 

   o)    al paragrafo 13.7, dopo le parole «e fondo plu-
riennale vincolato.» sono inserite le seguenti «Con parti-
colare riguardo ai residui attivi il prospetto prevede due 
specifiche voci che evidenziano:  

 l’importo dei residui attivi incassati alla data del 
31/12 in conti postali e bancari in attesa del riversamento 
nel conto di tesoreria principale. La voce indica le entrate 
riscosse alla data del 31 dicembre nei conti postali e ban-
cari intestati all’ente dopo l’ultimo riversamento al conto 
di tesoreria principale effettuato nell’anno. Tale importo 
corrisponde alle giacenze degli estratti conto al 31 dicem-
bre e agli interessi attivi bancari se accertati in attuazio-
ne del punto 3.9 del principio applicato della contabilità 
finanziaria, sulla base della comunicazione della banca/
posta o dell’incasso verificatosi prima dell’approvazione 
del rendiconto, al lordo delle spese e delle commissioni 
riguardanti la tenuta del conto, impegnate nel rispetto del 
principio contabile generale n. 4 dell’integrità; 

 l’importo dei residui attivi riguardanti entrate 
tributarie accertate sulla base della stima del Diparti-
mento delle finanze in attuazione del punto 3.7.5 del 
principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria.»; 

   p)   al paragrafo 13.7, le parole «(identificata dalla let-
tera   A)  » sono sostituite da «(identificato dalla lettera   A)  »; 

   q)   nell’appendice tecnica, all’Esempio n. 1, le parole 
«(Inserire o allegare il Programma triennale di fabbiso-
gno del personale, predisposto secondo le disposizioni 
normative vigenti)» sono sostituite dalle seguenti «(Inse-
rire o allegare la programmazione delle risorse finanziarie 
per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbi-
sogni di personale, determinata sulla base della spesa per 
il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo con-
to delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La pro-
grammazione di tali risorse finanziarie costituisce il pre-
supposto necessario per la formulazione delle previsioni 
della spesa di personale del bilancio di previsione e per la 
predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei 
fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Orga-
nizzazione e capitale umano del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) di cui all’art. 6 del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113)» 

   r)    dopo l’esempio n. 1 è inserito l’esempio n. 2 di 
seguito riportato:  

 «Esempio n. 2 - il processo di predisposizione 
delle previsioni di bilancio di un comune (le attività dei 
responsabili degli uffici e del servizio finanziario). 

 All’inizio del mese settembre 2024 l’assessore al 
bilancio del comune XXX invita il responsabile del servi-
zio finanziario ad avviare il processo di approvazione del 
bilancio di previsione 2025-2027 nel rispetto del paragrafo 
9.3.1 e in coerenza con le linee strategiche ed operative del 
DUP 2025-2027. L’assessore segnala altresì che l’assen-
za di variazioni significative dello scenario generale e del 

quadro normativo di riferimento non comporta la necessi-
tà di atti di indirizzo della giunta ulteriori rispetto alle in-
dicazioni del DUP che, anche se ancora non approvato dal 
Consiglio, costituisce la comunicazione delle linee strate-
giche e operative su cui la giunta intende operare e rispetto 
alle quali presentare in Consiglio il bilancio di previsione. 

  Preso atto di tale comunicazione, il responsabile 
del servizio finanziario completa le attività necessarie per 
l’elaborazione del bilancio tecnico e della correlata do-
cumentazione contabile. Il 13 settembre 2024 trasmette 
la documentazione complessiva ai responsabili dei servi-
zi con la richiesta di proporre le previsioni di bilancio ai 
sensi dell’art. 153, comma 4, del TUEL, nel rispetto dei 
princìpi contabili generali ed applicati allegati al presente 
decreto, con particolare riguardo ai principi della veridi-
cità, attendibilità e prudenza, rappresentando che:  

 il principio contabile generale n. 5 distingue 
la veridicità dei documenti previsionali rispetto a quella 
dei documenti di rendicontazione. La veridicità dei do-
cumenti riguardanti le previsioni è “da intendersi come 
rigorosa valutazione dei flussi finanziari (e nel caso anche 
economici) generati dalle operazioni che si svolgeranno 
nel futuro periodo di riferimento. Si devono quindi evita-
re le sottovalutazioni e le sopravalutazioni delle singole 
poste che invece devono essere valutate secondo una ri-
gorosa analisi di controllo”; 

 il principio contabile generale n. 6 della signi-
ficatività e rilevanza prevede che “Il procedimento di 
formazione del sistema di bilancio implica delle stime 
o previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio 
non si riferisce soltanto all’esattezza aritmetica, bensì alla 
ragionevolezza, ed all’applicazione oculata e corretta dei 
procedimenti di valutazione adottati nella stesura del bi-
lancio di previsione”. 

 Il bilancio tecnico 2025-2027 è elaborato sulla 
base delle linee strategiche ed operative del DUP 2025-
2027 e per le previsioni delle entrate e delle spese che non 
sono state considerate nel DUP, il responsabile finanzia-
rio fa riferimento ai dati di consuntivo consolidati degli 
esercizi precedenti, alla normativa vigente e alle previsio-
ni del bilancio in corso di gestione relative alle annualità 
successive (cd. trascinamento delle previsioni assestate). 
Tale ulteriore possibile utilizzo delle previsioni plurien-
nali del bilancio evidenzia la rilevanza delle previsioni 
del secondo e terzo esercizio del bilancio di previsione. 

 Per la predisposizione delle previsioni tecniche 
riguardanti gli investimenti e i relativi finanziamenti, in 
attesa di ricevere le previsioni dei servizi competenti, il 
responsabile del servizio finanziario fa riferimento al pia-
no triennale e all’elenco annuale degli investimenti ripor-
tato nel DUP e agli investimenti in corso di realizzazione 
previsti nel bilancio in gestione. 

 Se il DUP non è stato presentato o non comprende 
il piano triennale degli investimenti, il bilancio tecnico 
riporta gli investimenti inseriti nell’ultimo piano triennale 
degli investimenti approvato e quelli in corso di realiz-
zazione compresi nel bilancio in gestione, tenendo conto 
dei correlati e vigenti cronoprogrammi di spesa. 

 Gli investimenti previsti per l’esercizio corrente 
nel piano triennale degli investimenti e nel bilancio di 
previsione in gestione, che alla data di elaborazione della 
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proposta di bilancio non sono stati ancora impegnati e per 
i quali non sono state formalmente avviate le procedure di 
affidamento, possono essere considerati da avviare nella 
prima annualità del triennio oggetto di programmazione, 
conservando e adeguando di conseguenza il fondo plu-
riennale vincolato nei casi previsti dal paragrafo 5.4.9 e 
seguenti del principio applicato della contabilità finanzia-
ria di cui all’allegato 4/2. 

 Per le procedure formalmente avviate che non si 
concluderanno entro l’esercizio corrente è adottato il me-
desimo trattamento contabile. 

 Per gli investimenti per i quali non è stata ancora 
individuata l’esigibilità della spesa, in attesa delle indica-
zioni dei servizi competenti, il responsabile del servizio 
finanziario applica il paragrafo 5.4.5 dell’allegato 4/2 al 
presente decreto che consente di operare una previsione 
“iniziale” del fondo pluriennale vincolato nel primo anno 
da rendere effettiva e autorizzatoria in corso d’anno al-
lorché si disporrà delle relative informazioni progettuali 
sulla tempistica di attuazione della spesa con le modalità 
previste dai principi contabili. 

 Con riferimento alle previsioni riguardanti gli in-
vestimenti, il responsabile del servizio finanziario segna-
la ai responsabili dei servizi la necessità di predisporre e 
aggiornare i cronoprogrammi, in quanto è possibile ap-
plicare il richiamato paragrafo 5.4.5 solo nei casi di in-
vestimenti per i quali non risulta motivatamente possibile 
individuare l’esigibilità della spesa. 

  Il responsabile del servizio finanziario predispo-
ne altresì le informazioni di natura contabile da trasmet-
tere ai responsabili dei servizi con il bilancio tecnico 
al fine di favorire l’elaborazione delle previsioni di 
entrata e di spesa individuate, costituite dalla seguente 
documentazione:  

 1) le previsioni iniziali e definitive e i dati di 
consuntivo dei capitoli e degli articoli del primo esercizio 
del PEG dell’esercizio precedente (dati di competenza 
e di cassa). Ai fini dell’elaborazione del bilancio di pre-
visione e del PEG 2025-2027 sono inviate le previsioni 
iniziali, definitive, accertamenti/impegni e incassi/paga-
menti dei capitoli dell’esercizio 2023; 

 2) le previsioni iniziali e assestate, e i dati re-
lativi agli accertamenti/impegni e incassi/pagamenti dei 
capitoli del primo esercizio del PEG in corso di gestione 
(riferiti alla data del 31 luglio). Ai fini dell’elaborazione 
del PEG 2025-2027 sono indicate le previsioni iniziali e 
assestate, gli accertamenti/impegni e incassi/pagamenti 
dei capitoli dell’esercizio 2024; 

 3) le previsioni assestate, accertamenti e impe-
gni dei capitoli relativi agli esercizi del PEG successivi a 
quello corrente (riferiti almeno alla data del 31 luglio) Ai 
fini dell’elaborazione del PEG 2025-2027 sono indicate 
le previsioni definitive degli esercizi 2025 e 2026 (del 
bilancio di previsione in gestione 2024-2026) e accerta-
menti/impegni degli esercizi 2025-2026; 

 4) gli impegni e gli accertamenti registrati nelle 
scritture contabili dell’ente relativi all’esercizio succes-
sivo al bilancio in corso di gestione. Ai fini dell’elabora-
zione del PEG 2025-2027 sono indicati gli accertamenti/
impegni dell’esercizio 2027. 

 L’individuazione delle informazioni di natura 
contabile da trasmettere ai responsabili degli uffici con il 
bilancio tecnico costituisce una valutazione del responsa-
bile del servizio finanziario. 

 Entro il 4 ottobre 2024 il responsabile del servizio 
finanziario riceve dai responsabili dei servizi le proposte 
di modifica e integrazione delle previsioni del bilancio 
tecnico di rispettiva competenza. A seguito dell’invio 
delle previsioni di competenza, i responsabili dei servizi 
avviano le attività necessarie per la predisposizione del-
le eventuali proposte di deliberazione di cui all’art. 172, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , corredate dal parere tecnico, da 
inviare al servizio finanziario per il parere contabile. 

  Nella fase di elaborazione delle previsioni, un 
ruolo fondamentale è svolto da:  

 i responsabili degli uffici tecnici, che verificano 
la fattibilità e la tempistica delle previsioni tecniche ri-
guardanti la realizzazione degli investimenti e dei relativi 
pagamenti in considerazione dei cronoprogrammi e dei 
SAL dei singoli investimenti, e segnalano al responsabile 
del servizio finanziario le variazioni da apportare alle pre-
visioni del bilancio di previsione tenendo conto del Piano 
triennale degli investimenti eventualmente approvato. Al 
riguardo, si rappresenta che gli eventuali successivi ag-
giornamenti del Piano triennale sono recepiti nel corso 
del processo di definizione e approvazione del bilancio di 
previsione e attraverso variazioni del bilancio; 

 il responsabile delle risorse umane, che verifica 
le previsioni di entrata e di spesa riguardanti il personale 
indicate nel bilancio tecnico e propone le necessarie va-
riazioni tenendo conto delle risorse finanziarie che il DUP 
destina ai fabbisogni di personale, del personale in ser-
vizio e delle assunzioni programmate, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

 il responsabile dell’ufficio legale, che sulla 
base della ricognizione e dell’aggiornamento del conten-
zioso in essere, legato ai rischi di soccombenza su pro-
cedure giudiziarie in corso, verifica l’importo del fondo 
contenzioso; 

 i responsabili delle entrate che, nel rispetto del 
principio della prudenza, segnalano le variazioni da ap-
portare alle previsioni tecniche in relazione all’andamen-
to degli accertamenti dell’ultimo triennio, dell’eventuale 
avvio di interventi di lotta all’evasione o di incremento di 
tariffe o tributi. Dedicano inoltre una particolare attenzio-
ne alla verifica dell’adeguatezza del FCDE e segnalano 
eventuali criticità nella riscossione di specifiche entrate. 
In tale fase i responsabili delle singole entrate effettuano 
un’ulteriore verifica sulle previsioni di entrata dell’anno 
corrente finalizzate alla determinazione del risultato pre-
sunto di amministrazione e verificano anche l’adeguatez-
za del FCDE relativo alle entrate di propria competenza 
dell’esercizio in corso; 

 i responsabili delle spese che segnalano le va-
riazioni alle previsioni di bilancio, tenendo conto dei pos-
sibili oneri futuri derivanti da impegni più o meno certi, 
sia per il loro ammontare che per la loro scadenza, al fine 
di preservare gli equilibri futuri. Gli stanziamenti di spesa 
sono determinati in modo funzionale e proporzionato a 
garantire lo svolgimento delle attività e degli interventi 
programmati. I responsabili delle spese effettuano il bi-
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lanciamento tra le previsioni di entrata di propria compe-
tenza e le previsioni delle spese, sia di tipo vincolato, sia 
non vincolate, sia ricorrenti e non ricorrenti, ai fini della 
salvaguardia degli equilibri generali di bilancio. 

 Il responsabile del servizio finanziario verifica le 
proposte avanzate dai vari servizi nel rispetto dell’art. 153, 
comma 4, del TUEL e predispone il bilancio di previsione 
completo degli allegati, dedicando una particolare atten-
zione all’elaborazione del risultato di amministrazione 
presunto e all’eventuale aggiornamento del ripiano del 
disavanzo nonché degli equilibri generali di bilancio pre-
visti dalla normativa vigente. 

 A tal fine, con riferimento ai responsabili degli uf-
fici che non hanno risposto, considera l’assenza di propo-
ste come condivisione delle previsioni del bilancio tecnico 
di rispettiva competenza e delle correlate responsabilità. 

 Il 20 ottobre 2024, il responsabile del servizio finan-
ziario trasmette all’organo esecutivo la documentazione ne-
cessaria per la delibera di approvazione del bilancio di previ-
sione 2025-2027 (escluso il parere dell’organo di revisione). 

 Il 31 ottobre 2024, esaminata la documentazione 
riguardante il bilancio di previsione, la giunta invita il re-
sponsabile del servizio finanziario e dell’ufficio tecnico 
a rivedere le previsioni degli investimenti delle missioni 
XX e YY, verificandone la coerenza con quelli individua-
ti nel piano triennale degli investimenti previsto nel DUP. 

 Il 7 novembre 2024, il responsabile del servizio 
finanziario aggiorna e ritrasmette alla giunta la documen-
tazione riguardante il bilancio di previsione. 

 Il 12 novembre 2024 la giunta approva la delibera 
concernente lo schema del bilancio di previsione e la tra-
smette al Consiglio il 13 novembre 2024. 

 L’organo di revisione riceve la delibera di appro-
vazione dello schema di bilancio il 13 novembre 2024 e 
rende il proprio parere il 25 novembre 2024. 

 Il 25 novembre 2024 il segretario comunale tra-
smette al Consiglio il parere dell’organo di revisione. 

 Il 15 novembre i consiglieri avviano l’esame pre-
liminare dello Schema di delibera trasmesso dalla giunta 
che prosegue a seguito della trasmissione della relazione 
dell’organo di revisione. 

 Il 2 dicembre è convocata la prima riunione del 
Consiglio per discutere a approvare il bilancio di previ-
sione 2025-2027. 

 Il Consiglio approva il bilancio di previsione 
2025-2027 il 20 dicembre 2024.».   

  Art. 2.
      Allegato 4/2 - Principio contabile applicato

concernente la contabilità finanziaria    

      1. Al Principio contabile applicato concernente la con-
tabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al paragrafo 3.2, dopo le parole «in cui scade il 
credito» sono inserite le seguenti parole «, nel rispetto 
del principio contabile generale della competenza finan-

ziaria definito dal paragrafo n. 16 dell’allegato n. 1 al 
presente decreto. Nei casi espressamente previsti dalla 
legge e dai principi contabili è ammesso l’accertamento 
“per cassa”, a seguito della riscossione delle entrate con 
imputazione all’esercizio in cui l’entrata è stata riscos-
sa, o secondo le modalità espressamente disciplinate dai 
principi contabili, quali quelle previste dal paragrafo 
3.7.5 per le entrate tributarie riscosse per autoliquida-
zione dei contribuenti, accertate sulla base delle riscos-
sioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, co-
munque, entro la scadenza prevista per l’approvazione 
del rendiconto. 

 L’accertamento per cassa è effettuato sulla base di 
tutte le entrate effettivamente riscosse, sia nel conto di 
tesoreria principale, sia nei conti correnti bancari e posta-
li intestati all’ente dedicati alla riscossione di specifiche 
entrate. 

 Nel corso della gestione le entrate riscosse nei conti 
bancari e postali possono essere accertate per cassa an-
che in occasione del periodico riversamento nel conto 
di tesoreria principale. In ogni caso, al fine di garanti-
re la completa registrazione delle entrate di competenza 
dell’esercizio, le entrate giacenti nei conti postali e ban-
cari intestati all’ente alla data del 31 dicembre che non 
sono già state accertate per competenza, devono essere 
accertate per cassa, con imputazione all’esercizio in cui 
sono state riscosse, anche se saranno riversate al conto di 
tesoreria nell’esercizio successivo. Si tratta pertanto delle 
entrate riscosse nei conti postali e bancari intestati all’en-
te alla data del 31 dicembre, successivamente all’ultimo 
riversamento al conto di tesoreria effettuato nell’anno, 
che saranno riversate al conto di tesoreria all’inizio del 
nuovo esercizio. La reversale di incasso di tali entrate è 
emessa nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.3»; 

   b)   al paragrafo 3.20  -bis  , le parole «per le anti-
cipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, gli enti locali 
applicano l’art. 52» sono sostituite dalle seguenti «per 
le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, di cui al 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e di cui 
al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con 
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, gli enti 
locali applicano l’art. 52»; 

   c)   alla fine del paragrafo 3.20  -bis    sono inserite le 
seguenti parole «Per gli enti locali che si trovano in 
stato di dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del 
decreto legislativo 18 agosto 2020, n. 267 si richia-
mano le seguenti norme dalle quali deriva l’obbligo di 
conservare l’accantonamento del FAL nel risultato di 
amministrazione, da gestire secondo le modalità pre-
viste dall’art. 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, nella legge 23 lu-
glio 2021, n. 106:  

 l’art. 255, comma 10, del TUEL, aggiornato 
dall’art. 1, comma 789 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 prevede “Non compete all’organo straordinario 
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di liquidazione l’amministrazione delle anticipazio-
ni di tesoreria di cui all’art. 222, delle anticipazioni 
di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giu-
gno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e dal 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 
successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assi-
milabili, e dei residui attivi e passivi relativi ai fondi 
a gestione vincolata, ai mutui passivi già attivati per 
investimenti, ivi compreso il pagamento delle relati-
ve spese, nonché l’amministrazione dei debiti assistiti 
dalla garanzia della delegazione di pagamento di cui 
all’art. 206”; 

 l’art. 16, commi da 6  -ter   al 6  -sexies   del decre-
to-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 che 
disciplina le modalità di costituzione di un fondo nel 
risultato di amministrazione di importo pari all’am-
montare complessivo delle anticipazioni di liquidità 
incassate negli esercizi precedenti e non ancora rim-
borsate alla data del 31 dicembre 2023 da parte degli 
enti locali in stato di dissesto finanziario che hanno 
eliminato il FAL. 

 Sull’anzidetta disposizione, sono intervenute sia la 
deroga per i comuni e le province in stato di dissesto fi-
nanziario prevista dall’art. 2  -bis  , decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113 (conv. con legge 7 agosto 2016, n. 160), poi 
modificato dall’art. 36, comma 2, decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50 (conv. con legge 21 giugno 2017, n. 96), sia la 
delibera della Corte dei conti - Sezione delle autonomie 
n. 3/SEZAUT/2017/QMIG. 

 Con le sopra richiamate modifiche normative e, 
in particolare, da ultimo, con l’art. 36 del decreto-
legge n. 50/2017 (convertito con legge n. 96/2017) 
è stato previsto che «1. In deroga a quanto previ-
sto dall’art. 255, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per i comuni e le province in 
stato di dissesto finanziario l’amministrazione dei resi-
dui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione vincolata 
compete all’organo straordinario della liquidazione. 
2. L’amministrazione dei residui attivi e passivi di cui 
al comma 1 è gestita separatamente, nell’ambito del-
la gestione straordinaria di liquidazione. Resta ferma 
la facoltà dell’organo straordinario della liquidazione 
di definire anche in via transattiva le partite debitorie, 
sentiti i creditori.»; 

   d)   al paragrafo 4.1, dopo le parole «15 giorni lavo-
rativi» sono inserite le seguenti «, salvo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 790 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 per i conti bancari dedicati alla riscossione delle 
entrate»; 

   e)    dopo il paragrafo 4.2 è inserito il seguente:  
 4.3 Dopo l’ultimo riversamento al conto di tesore-

ria effettuato alla fine dell’esercizio, le eventuali somme 
incassate alla data del 31 dicembre nei conti bancari e 
postali intestati agli enti dedicati alla riscossione di speci-
fiche entrate, costituiscono disponibilità liquide dell’ente 
alla fine dell’esercizio. 

 Il crescente utilizzo degli strumenti di pagamento 
elettronico e digitale dei debiti nei confronti delle PA ha 
determinato un aumento di tali disponibilità liquide pres-
so i conti bancari e postali alla data del 31 dicembre. 

 Al fine di garantire una corretta rappresentazio-
ne delle disponibilità liquide nello Stato patrimoniale 
dell’ente è necessario che gli ordinativi di incasso emessi 
in c/residui all’inizio di ciascun esercizio per registrare 
il riversamento al conto di tesoreria delle disponibilità 
liquide giacenti nei conti bancari e di deposito al 31 di-
cembre dell’anno precedente siano identificati in modo 
da distinguerli dagli ordinativi in c/competenza emessi 
nel corso dell’esercizio riguardanti il riversamento delle 
giacenze. L’identificazione delle reversali relative al ri-
versamento delle giacenze al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente è necessaria per consentire le scritture nella 
contabilità economico-patrimoniale dell’ente previste 
dal paragrafo 6.2, lettera   d)   dell’allegato 4/3 del presente 
decreto riguardanti la registrazione delle disponibilità li-
quide al 31 dicembre presso i conti bancari e di deposito. 

   f)   al paragrafo 9.2.2 sono eliminate le seguenti parole 
«Nel risultato di amministrazione delle regioni e delle pro-
vince autonome sono evidenziati i residui attivi derivanti 
dall’accertamento di entrate tributarie sulla base della sti-
ma effettuata dal Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento delle finanze e l’importo dell’eventuale di-
savanzo da debito autorizzato e non contratto, rappresen-
tato dalla lettera   F)   dell’allegato al bilancio e al rendiconto 
riguardante il risultato di amministrazione»; 

   g)   al paragrafo 11.6 sono eliminate le seguenti paro-
le «Nel caso di gestioni informatizzate si richiamano le li-
nee guida (gestione Arconet) della circolare ABI n. 36 di-
cembre 2013 e della circolare AgID n. 64 del 15 gennaio 
2014 evidenziando la parte in cui è riportato che l’in-
formazione “codifica bilancio” è unica (non multipla) a 
livello di documento (mandato/reversale), significando 
che il documento (mandato/reversale) ha un’unica codi-
fica di bilancio che viene imputata a tutti i sub associati 
(beneficiari/versanti).»; 

   h)   al paragrafo 11.9 le parole «l’OIL», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti «l’OPI»; 

   i)   all’esempio n. 5 sono le parole «Dopo 5 anni 
dall’adozione del principio della competenza finanziaria 
a regime, fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato 
sulla base della media, calcolata come media semplice, 
calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli ac-
certamenti nel quinquennio precedente.» sono sostituite 
dalle seguenti «Dopo 5 anni dall’adozione del principio 
della competenza finanziaria a regime, il fondo crediti di 
dubbia esigibilità è determinato sulla base della media, 
calcolata secondo le tre modalità sopra indicate, consi-
derando solo gli incassi in c/competenza rispetto agli ac-
certamenti del quinquennio precedente, fermo restando la 
possibilità di determinare il rapporto tra incassi di com-
petenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli in-
cassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo 
in conto residui dell’anno precedente. Al riguardo, si ri-
chiama il principio contabile generale n. 11 della costan-
za di cui all’allegato n. 1 al presente decreto, anche con 
riferimento al calcolo della media in sede di rendiconto.».   
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  Art. 3.

      Allegato 4/3 - Principio contabile applicato concernente 
la contabilità economico patrimoniale degli enti in 
contabilità finanziaria    

     1. Al paragrafo 6.2, lettera   d)   , del principio contabile 
applicato concernente la contabilità economico patrimo-
niale degli enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 
4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   le parole «Nel piano dei conti» sono sostituite dal-
le seguenti «Nell’attivo dello Stato»; 

   b)   le parole «Assegni» sono eliminate; 
   c)   dopo le parole «- Denaro e valori in cassa» inse-

rire le seguenti «- Altri conti presso la tesoreria statale 
intestati all’ente.»; 

   d)   le parole «Le disponibilità liquide sono articolate 
nelle seguenti voci: conto di tesoreria (distinto in istituto 
tesoriere e presso la Banca d’Italia), altri depositi bancari 
e postali, Cassa (la voce “cassa” è attivata in eventuali 
bilanci infrannuali).» sono eliminate; 

   e)   le parole «Considerato che la voce del piano dei 
conti patrimoniale “istituto tesoriere” registra indistinta-
mente i movimenti nel conto di tesoreria bancario e nella 
contabilità speciale di TU, la ripartizione del conto tra le 
due voci del piano dei conti patrimoniale è effettuata sulla 
base di dati extra-contabili. Nell’Attivo dello Stato patri-
moniale le disponibilità liquide sono rappresentate dal sal-
do dei depositi bancari, postali e dei conti accessi presso 
la Tesoreria Statale intestati all’amministrazione pubblica 
alla data del 31 dicembre. Per un principio di sana gestio-
ne, alla fine dell’esercizio le disponibilità giacenti presso 
i conti correnti e di deposito postali o riguardanti i fondi 
economali, intestati all’ente devono confluire nel conto 
principale di tesoreria intestato all’ente.» sono sostituite 
dalle seguenti «Considerato che nel corso dell’esercizio 
la voce del piano dei conti patrimoniale 1.3.4.01.01.01 
“istituto tesoriere” registra indistintamente i movimenti 
nel conto di tesoreria bancario e nella contabilità speciale 
di TU, l’ammontare delle giacenze del conto di TU presso 
la Banca d’Italia è rilevato distintamente solo alla data del 
31 dicembre stornando il conto 1.3.4.01.01.01 “Istituto te-
soriere/cassiere” ed accreditando il conto 1.3.4.01.03.01 
“Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia” 
dell’importo corrispondente alle giacenze del conto di TU 
acceso presso la Banca d’Italia. All’inizio di ciascun eser-
cizio, con operazione inversa alla precedente, le giacenze 
del conto di TU presso la Banca d’Italia sono riattribuite 
al conto 1.3.4.01.01.01 “Istituto tesoriere/cassiere” che 
nel corso dell’esercizio rileva tutti i movimenti del conto 
di tesoreria dell’ente (rinvio all’esempio n. 23).»; 

   f)   le parole «Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, 
l’ente risulti in anticipazione di tesoreria, le disponibilità 
liquide presentano un importo pari a zero» sono sostituite 
dalle seguenti «Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, 
l’ente risulti in anticipazione di tesoreria, il conto “Isti-
tuto tesoriere/cassiere” presenta un importo pari a zero»; 

   g)   le parole «tassa vincolata» sono sostituite dalle 
seguenti «cassa vincolata»; 

   h)   le parole «la contabilità economico patrimonia-
le deve rileva distintamente» sono sostituite dalle se-
guenti «la contabilità economico patrimoniale rileva 
distintamente»; 

   i)    dopo le parole «Istituto tesoriere per fondi destina-
ti alla sanità a Istituto tesoriere» sono inserite le seguenti 
«La voce dello Stato patrimoniale “Altri depositi bancari 
e postali” indica il saldo di tutti i conti correnti e di depo-
sito intestati all’ente diversi dal conto di tesoreria princi-
pale, classificati nelle seguenti tipologie:  

  1) conti bancari e postali dedicati alla riscossio-
ne di specifiche entrate, le cui giacenze sono periodica-
mente riversate al conto di tesoreria principale, secon-
do le modalità previste dal regolamento di contabilità o 
dall’art. 1, comma 790 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 (per le entrate tributarie riscosse su conti bancari 
dedicati). Ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 4.1 
dell’allegato 4/2 il servizio economico finanziario regi-
stra tali riscossioni, quando sono riversate nel conto di 
tesoreria principale a seguito dell’emissione dei relativi 
ordinativi di incasso. Al fine di garantire la corretta regi-
strazione delle disponibilità liquide dell’ente nello Stato 
patrimoniale, le eventuali giacenze presso tali conti alla 
data del 31 dicembre sono registrate in contabilità eco-
nomico patrimoniale imputandole alle voci del piano dei 
conti patrimoniale 1.3.4.02.01.01.001 “Depositi bancari” 
e 1.3.4.02.02.01.001 “Depositi postali”. A tal fine, è ne-
cessario identificare gli ordinativi di incasso riguardanti il 
riversamento al conto di tesoreria delle giacenze al 31 di-
cembre nei conti postali e bancari, per distinguerli dagli 
ordinativi di incasso riguardanti il riversamento delle gia-
cenze alle altre date contabili. Agli ordinativi di incasso 
riguardanti il riversamento delle giacenze al 31 dicembre 
sono correlate:  

   a)   le registrazioni della riscossione dei crediti/
residui attivi nei conti postali/bancari al 31 dicembre; 

   b)   le registrazioni della riduzione dei conti cor-
renti postali e dell’incremento del conto di tesoreria alla 
data del riversamento (rinvio all’esempio n. 22). 

 Agli ordinativi di incasso riguardanti il riversa-
mento delle giacenze alle date diverse dal 31 dicembre 
sono correlate le ordinarie registrazioni riguardanti la ri-
scossione dei crediti/residui attivi nel conto di tesoreria. 

 2) conti bancari e postali eventualmente aperti 
per la gestione dei fondi economali e delle carte aziendali 
secondo le modalità previste dai regolamenti dell’ente, 
contabilizzati nel corso dell’esercizio nel rispetto dei pa-
ragrafi 6.4 e 7.1 dell’allegato 4/2 al decreto legislativo 
n. 118 del 2011 e dell’esempio n. 9 dell’allegato 4/3 al 
decreto legislativo n. 118 del 2011. Per un principio di 
sana gestione, alla fine dell’esercizio le eventuali dispo-
nibilità riguardanti tali fondi devono confluire nel conto 
principale di tesoreria; 

 3) altri conti bancari e di deposito aperti nel ri-
spetto della legge e dei principi contabili, quali i conti 
intestati all’ente presso la Cassa depositi e prestiti S.p.a., 
nei quali sono depositati i finanziamenti erogati da tale 
istituto finanziario, in attesa di essere utilizzati per pagare 
le spese degli investimenti cui i finanziamenti si riferi-
scono (si rinvia all’esempio n. 8 del presente allegato e al 
paragrafo 3.18 e all’esempio n. 8 dell’allegato 4/2). 
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 La voce dell’attivo patrimoniale “Denaro e valori in cassa” è attivata solo in eventuali bilanci infrannuali, 
in quanto per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio tutte le disponibilità liquide dell’ente devono 
confluire nel conto principale di tesoreria intestato all’ente. Gli eventuali incassi al 31 dicembre, nel caso risulti og-
gettivamente impossibile versarli al conto di tesoreria principale entro la fine dell’anno sono registrati con modalità 
analoghe a quelle previste per le riscossioni al 31 dicembre nei conti bancari e postali dedicati alla riscossione di 
specifiche entrate. 

 La voce dell’attivo patrimoniale “Altri conti presso la tesoreria statale intestati all’ente” indica il saldo 
presso eventuali altri conti della tesoreria statale intestati all’ente, quali i conti di tesoreria centrale o le contabi-
lità speciali, diversi dai conti di TU (tesoreria unica). Non sono conti presso la tesoreria statale intestati all’ente i 
conti intestati a commissari straordinari, anche se il presidente dell’ente o il sindaco è stato nominato commissario 
straordinario.». 

  2. Nell’appendice tecnica del principio contabile applicato concernente la contabilità economico patrimoniale 
degli enti in contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 2011, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    Alla fine dell’elenco degli esempi sono inseriti i seguenti:  
 «Esempio n. 22) La registrazione delle disponibilità liquide nei conti correnti postali alla data del 31 dicembre; 
 Esempio n. 23) La rilevazione del saldo del conto di TU al 31 dicembre». 

   b)    alla fine dell’esempio n. 8) sono inserite le seguenti parole:  

  

1.3.4.02.01.01.001 1.3.4.01.01.01.001 Depositi bancari a Istituto tesoriere 1.000.000

Gli enti con sistemi contabili evoluti registrano direttamente:

1.3.4.02.01.01.001 2.4.1.04.03.04
  

Depositi bancari a Finanziamenti a medio / 
lungo  termine da Cassa 
Depositi e Prestiti SpA

1.000.000

     c)    dopo l’esempio n. 21 sono inseriti gli esempi n. 22 e n. 23 di seguito riportati:  
 «Esempio n. 22 La registrazione delle disponibilità liquide nei conti correnti postali alla data del 31 dicembre 
 Dall’estratto conto al 31 dicembre dell’esercizio N del conto corrente postale intestato al comune X dedicato 

alla riscossione della TARI risulta l’accredito di euro 300.000, relativo alle entrate riscosse dopo l’ultimo riversamento 
al conto di tesoreria, effettuato il 15 dicembre. 

 Inoltre dal medesimo estratto conto risultano interessi attivi annuali sul conto postale intestato all’ente per 
euro 1.000 e spese e commissioni per la tenuta del conto di euro 800. Di conseguenza, il saldo al 31 dicembre del conto 
corrente postale è pari a euro 300.200. 

  In data 10 gennaio N+1, sulla base delle indicazioni risultanti dall’estratto conto in contabilità 
economico-patrimoniale:  

  in relazione all’accertamento per cassa delle entrate tributarie giacenti nel conto postale con imputazione 
alla data contabile del 31 dicembre dell’esercizio N, si procede alla registrazione dei correlati crediti e ricavi di com-
petenza dell’esercizio N con la medesima data contabile del 31 dicembre:  

  

1.3.2.01.01.01.051 
 
 
 

1.1.1.01.51.001 
 
 
 

Crediti da riscossione Tassa 
smaltimento rifiuti solidi urbani 
 
 

a 
 
 
 

 Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani riscossa a seguito 
dell'attività ordinaria di gestione 
 

 

  

300.000 
 
 
 

    in relazione all’accertamento delle entrate per interessi attivi di euro 1.000 imputato all’esercizio N in 
attuazione della facoltà prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato della contabilità finanziaria si procede alla 
registrazione dei correlati crediti e ricavi di competenza dell’esercizio N con la data contabile del 31 dicembre:  

   

1.3.2.08.04.99.001 
 
 

3.2.3.05.01.001 
 
 

Crediti diversi 
 
 

a 
 
 

 Interessi attivi da depositi bancari 
o postali 
 

 

  

1.000 
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    in relazione all’impegno delle spese per spese e commissioni di tenuta conto di euro 800 imputato all’eser-
cizio N, estendendo in via interpretativa alle spese correlate la facoltà prevista dal paragrafo 3.9 del principio applicato 
della contabilità finanziaria, si procede alla registrazione dei correlati debiti e costi di competenza dell’esercizio N con 
la data contabile del 31 dicembre:  

  

2.1.2.01.15.001 
 
 

3.2.3.05.01.001 
 
 

Commissioni per servizi finanziari 
 
 

a 
 
 

 Debiti verso creditori diversi per 
servizi finanziari 
 

 

  

800 
 
 

    contestualmente all’emissione degli ordinativi di incasso in c/residui relativi al riversamento nel conto di 
tesoreria delle giacenze dei conti bancari e postali al 31 dicembre dell’esercizio N si registrano le due seguenti scrit-
ture. La prima, con data contabile 31 dicembre dell’esercizio N, rileva la riscossione delle entrate nel conto bancario 
o nel conto postale, a valere dei relativi crediti al netto dei debiti correlati:  

  

1.3.4.02.02.01.001 
 
      3.2.3.05.01.001 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.3.2.01.01.01.051 
 
 
 
1.3.2.08.04.99.001 
 

Diversi  
 
 
Depositi postali 
 
Debiti verso creditori diversi 
per servizi finanziari 
 
 
 
 
 
 
 

a 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    
 

Diversi 

 

 

 

Crediti da riscossione 
Tassa smaltimento rifiuti 
solidi urbani 
 
Crediti diversi 
 

 

 
 
 
300.200 
 
800 
 
300.000 
 
 
 
1.000 
 
 

301.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Tale scrittura consente di rilevare contabilmente il saldo del conto postale al 31 dicembre, che sarà conta-
bilmente chiuso con la scrittura finale di riepilogo dei conti patrimoniali. 

  La seconda registrazione rileva alla data del riversamento delle giacenze dal conto postale nel conto di 
tesoreria principale, la riduzione dei conti bancari e/o postali e l’incremento del conto di tesoreria principale:  

  

1.3.4.01.01.01.001 
 
 

1.3.4.02.02.01.001 
 
 

Istituto tesoriere/cassiere 
 
 

a 
 
 

 Depositi postali 
 
 

 

  

300.200 
 
 

   Nell’allegato   a)   al rendiconto dell’esercizio N, la voce “di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in 
conti postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale” indica l’importo di euro 301.000. 

 Esempio n. 23 La rilevazione del saldo del conto di TU al 31 dicembre 
  Premessa: nel corso dell’esercizio gli enti registrano i movimenti del conto di tesoreria utilizzando i conti 

di VII livello:  
 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere”; 
 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” (previsto solo per gli enti locali); 
 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” (previsto per le regioni tenu-

te a perimetrare le entrate e le spese relative al finanziamento del proprio servizio sanitario regionale); 
 senza distinguere le giacenze disponibili presso il conto della banca tesoriera da quelle disponibili presso 

il conto di TU della Banca d’Italia in quanto è la banca tesoriera che gestisce i versamenti ed i prelevamenti tra i due 
conti che per gli enti, invece, costituiscono un unico fondo. 

 1) Esempio 23/1 (scritture di un comune) 
 Nel corso dell’esercizio un comune rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i conti 1.3.4.01.01.01.001 

“istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati”. Alla fine dell’esercizio i due 
conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di euro 12.000.000 ed euro 3.000.000. 

  Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere comunica che il saldo complessivo del conto di tesoreria al 
31 dicembre, pari a euro 15.000.000, è così composto:  

 euro 2.000.000 saldo presso il conto di tesoreria principale, in attesa del riversamento nel conto di TU in 
Banca d’Italia; 

 euro 13.000.000 saldo presso il conto di TU in Banca d’Italia. 
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 Al riguardo, si rappresenta che le giacenze del conto di TU non tengono conto della distinzione tra somme 
libere e somme vincolate effettuata dal tesoriere in attuazione dell’art. 209 del TUEL. 

 Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello Stato 
patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d’Italia, nell’ambito delle scritture di fine anno il comune ac-
credita per euro 13.000.000 il conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia” e addebita, 
in contropartita, i conti 1.3.4.01.01.01.001 e 1.3.4.01.01.01.002 in base alle rispettive disponibilità. 

  

1.3.4.01.03.01.001 1.3.4.01.01.01.001 

1.3.4.01.01.01.002 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia 

a Diversi 

Istituto tesoriere/cassiere 

Istituto tesoriere/cassiere 

10.000.000 

3.000.000 

13.000.000 

per fondi vincolati (solo 
enti locali) 

    In esito alla suesposta scrittura si avranno i seguenti saldi al 31/12:  
 conto 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” = euro 2.000.000; 
 conto 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” = 0; 
 conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia” = 13.000.000. 

 Il 1° gennaio dell’anno successivo il comune provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 1.3.4.01.01.01.001 
“istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati, per gli stessi importi addebitati 
il 31 dicembre precedente stornando, a tal fine, il saldo del conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso 
la Banca d’Italia”. 

 2) Esempio 23/2 (scritture di una regione) 
 Nel corso dell’esercizio una regione a statuto ordinario rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i conti 

1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità”. 
Alla fine dell’esercizio i due conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di euro 150.000.000 ed euro 300.000.000. 

  Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere della regione comunica che:  
   a)   il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria ordinario è pari a euro 150.000.000, composto da euro 

145.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia ordinario e euro 5.000.000 presso il conto di tesoreria principale 
ordinario in attesa del riversamento nel conto di TU in Banca d’Italia; 

   b)   il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria destinato alla sanità è pari a euro 300.000.000, composto 
da euro 295.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia destinato alla sanità e euro 5.000.000 presso il conto di 
tesoreria principale destinato alla sanità in attesa del riversamento nel conto di TU in banca d’Italia; 

 Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello Stato 
patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d’Italia nell’ambito delle scritture di fine anno la regione pro-
cede alle seguenti registrazioni. 

  

1.3.4.01.03.01.001 

 
 

1.3.4.01.01.01.001 

 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia 
 
 

a 
 
 
 

    
 

Istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 

 
 
 
 

145.000.000 
 
 
 

1.3.4.01.03.01.002 

 

 
 

1.3.4.01.01.01.003 

 

 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia destinato alla sanità 
 
 
 
 

a 
 
 
 
 

    
 

Istituto tesoriere/cassiere 
per fondi destinati alla 
sanità i 

 
 

 
 

295.000.000 
 
 
 
 
 

   Al 1° gennaio la regione provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 
1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” per gli stessi importi.».   
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  Art. 4.
      Allegato 6 - Piano dei conti integrato    

      1. Al modulo finanziario del piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6/1 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, sono inseriti i seguenti codici:  

 1.3.4.01.03  Conti di tesoreria presso Banca d’Italia di TU 
 1.3.4.01.03.01  Conti di tesoreria unica presso Banca d’Italia 
 1.3.4.01.03.01.001  Conti di tesoreria unica presso Banca d’Italia 
 1.3.4.01.03.01.002  Conti di tesoreria unica presso Banca d’Italia destinati alla sanità (solo per le regioni) 

 2. Gli aggiornamenti di cui al comma 1 entrano con riferimento alla data contabile del 31 dicembre 2023, nell’am-
bito delle scritture di chiusura dell’esercizio 2023.   

  Art. 5.
      Allegato 9 - Schema di bilancio di previsione    

      1. Allo schema di bilancio di previsione di cui all’allegato 9 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al prospetto concernente le «Entrate», dopo la voce «Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 
   (1)   » è inserita la seguente voce «Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie    (1)   »; 

   b)   al prospetto concernente il «Riepilogo generale entrate per titoli», dopo la voce «Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale    (1)   » è inserita la seguente voce «Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie    (1)   »; 

   c)   il prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio (solo per le regioni)» è sostituito dal prospetto di cui 
all’allegato n. 1; 

   d)   il prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio (solo per gli enti locali)» è sostituito dal prospetto di cui 
all’allegato n. 2; 

 2. L’aggiornamento di cui al comma 1, si applica a decorrere dal bilancio di previsione 2025-2027.   

  Art. 6.
      Allegato 10 - Schema di rendiconto    

      1. Allo schema di rendiconto di cui all’allegato 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - Gestione delle entrate», dopo la voce «FONDO PLU-
RIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   (1)   » è inserita la seguente «FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   (1)   »; 

   b)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - Gestione delle entrate», dopo la voce «- di cui Utilizzo 
Fondo anticipazioni di liquidità» è inserita la seguente «FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO DELL’ESERCIZIO»; 

   c)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - Riepilogo generale delle entrate», dopo la voce «FONDO 
PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   (1)   » è inserita la seguente «FONDO PLURIEN-
NALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   (1)   »; 

   d)   al prospetto concernente il «Conto del bilancio - Riepilogo generale delle entrate», dopo la voce «- di cui Utiliz-
zo Fondo anticipazioni di liquidità» è inserita la seguente «FONDO DI CASSA AL 1° GENNAIO DELL’ESERCIZIO»; 

   e)   al prospetto concernente il Quadro generale riassuntivo, nella nota n. 10 sono eliminate le seguenti pa-
role «al netto dell’accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione 
dell’avanzo/disavanzò di competenza.»; 

   f)   il prospetto concernente gli «Equilibri di bilancio (solo per le regioni)» è sostituito dal prospetto di cui all’al-
legato n. 3; 

   g)   il prospetto concernente il «Equilibri di bilancio (solo per gli enti locali)» è sostituito dal prospetto di cui 
all’allegato n. 4; 

   h)   il prospetto concernente l’allegato   a)   Risultato di amministrazione è sostituito dal prospetto di cui all’alle-
gato n. 5; 

   i)   al prospetto concernente l’allegato   b)   «Composizione per missione e programmi del fondo pluriennale vin-
colato dell’esercizio N di riferimento del bilancio» la descrizione della colonna (x) è sostituita dalla seguente «Ri-
accertamento degli impegni imputati all’esercizio N e finanziati dal FPV di cui alla lettera   a)   effettuato nel corso 
dell’esercizio N (cd. economie di impegno)»; 
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   j)   al prospetto concernente l’allegato   b)   «Composizione per missione e programmi del fondo pluriennale vin-
colato dell’esercizio N di riferimento del bilancio» la descrizione della colonna (y) è sostituita dalla seguente «Ri-
accertamento degli impegni finanziati dal FPV di cui alla lettera   a)   effettuato nel corso dell’esercizio N su impegni 
imputati agli esercizi successivi a N (cd. economie di impegno)»; 

   k)   al prospetto concernente l’allegato   b)   «Composizione per missione e programmi del fondo pluriennale 
vincolato dell’esercizio N di riferimento del bilancio» la nota (x) è sostituita dalla seguente «Indicare le economie, 
registrate nel corso dell’esercizio e verificate in sede di rendiconto, sugli impegni finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato di cui alla lettera   a)  . 

 2. L’aggiornamento di cui al comma 1, si applica a decorrere dal rendiconto 2023.   

  Art. 7.
      Allegato 14 - Elenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa    

      1. Nella parte seconda dell’allegato 14 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 08, dopo le parole «(piazze, aree pedonali).» sono inse-

rite le seguenti «Comprende anche le spese per l’erogazione di contributi a cittadini, imprese e a altri soggetti destinati 
al consolidamento di edifici e manufatti per la protezione da calamità.» 

   b)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 09, sono eliminate le parole «alla gestione e all’ottimiz-
zazione dell’uso del demanio idrico,» e le parole «, al monitoraggio del rischio sismico»; 

   c)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 09, dopo le parole «a rischio frana» sono inserite le 
seguenti «(ad esclusione degli interventi in aree forestali),»; 

   d)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 09, dopo le parole «a rischio idrogeologico.» sono inse-
rite le seguenti «Comprende le spese per contrastare l’erosione del suolo e ogni altra forma di degrado fisico di origine 
sia naturale sia antropica, nonché per pratiche agricole meno dannose per il suolo.»; 

   e)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 09, dopo le parole «finanziamenti comunitari e statali.» 
sono inserite le seguenti «Non comprende le spese per: i servizi di protezione civile (ricompresi nella Missione 11 Soccor-
so civile programma 01 Sistema di protezione civile), la gestione e ottimizzazione dell’uso del demanio idrico (compresi 
nella Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente programma 04 Servizio idrico integrato), 
gli interventi di difesa del suolo in aree forestali (compresi nella Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente programma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione), la costruzione o il fun-
zionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni (compresi nella Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare), interventi per fronteggiare calamità 
naturali già avvenute, ricomprese nella Missione 11 Soccorso civile programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali 
o nei programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.»; 

   f)   con riferimento al Programma 02 della Missione 09, nel Gruppo Cofog è eliminato il codice 05.01 e nella 
Descrizione Gruppo Cofog sono eliminate le parole «Trattamento dei rifiuti»; 

   g)   nella Descrizione del Programma 04 della Missione 09, dopo le parole «degli impianti idrici.» sono inserite 
le seguenti «Comprende anche le spese per la gestione e ottimizzazione dell’uso del demanio idrico.»; 

   h)   nella Descrizione del Programma 05 della Missione 09, dopo le parole «degli incendi boschivi» sono inse-
rite le seguenti «nonché gli interventi di difesa del suolo in aree forestali»; 

   a)   nella Descrizione del Programma 01 della Missione 11, prima delle parole «gestione degli eventi calamito-
si,» sono inserite le seguenti «monitoraggio del rischio di eventi calamitosi, sistemi di allertamento,»; 

 2. L’aggiornamento di cui al comma 1, si applica a decorrere dal bilancio di previsione 2025 - 2027 con riferi-
mento alle nuove spese. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, salvo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 4, dell’art. 5, dell’art. 6 e dell’art. 7. 

 Roma, 25 luglio 2023 

  Il Ragioniere generale dello Stato
    MAZZOTTA  

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

    SGARAGLIA  

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie

    D’AVENA     
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 ALLEGATO 1

  

(parte prima)

EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

N

COMPETENZA 
ANNO

N+1

COMPETENZA 
ANNO

N+2

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (**) (+)
Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (1) (-)
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)
Fondo pluriennale vincolato per  trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 2.04) (+)
Entrate titoli 1-2-3 (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2)

(+)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (+)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)
Spese correnti (-)
 - di cui fondo pluriennale vincolato
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (4) (-)
 - di cui fondo pluriennale vincolato
Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-)
Rimborso prestiti (-)
 - di cui  Fondo anticipazioni di liquidità
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 

A) Equilibrio di parte corrente

Utilizzo risultato presunto di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (**) (+)
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)
Fondo pluriennale vincolato per  trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 2.04) (-)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  Iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 3.01) (+)
Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+)
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)
Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+)

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2) (-)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-)
Spese in conto capitale (-)
- di cui fondo pluriennale vincolato
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (4) (+)
- di cui fondo pluriennale vincolato
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (4) (-)
- di cui fondo pluriennale vincolato
Ripiano disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto)(7) (-)
Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+)

B) Equilibrio di parte capitale

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per le Regioni )*

(continua)
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Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (**) (+)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  Iscritto in entrata (rif. Titolo di spesa 3.01) (-)
Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (4) (-)
- di cui fondo pluriennale vincolato
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (4) (+)
- di cui fondo pluriennale vincolato

C) Variazioni attività finanziaria

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B)

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario (5) 

A) Equilibrio di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al netto del Fondo anticipazione di 
liquidità (-)
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. (-)
Entrate titoli 1-2-3  non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-)
Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)
Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione (+)
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. (+)
Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

A) Equilibrio di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti al netto del Fondo anticipazione di 
liquidità (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(7) Corrisponde alla seconda voce iscritta nel conto del bilancio spesa

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto. Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.

(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.
(4) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato fondo pluriennale vincolato.
(5) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi  per un importo non superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli 
ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a 
impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse riguardanti il finanziamento del Servizio sanitario nazionale.
(6) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 
successivi  per un importo non superiore alla media dei saldi di parte corrente in termini di competenza  registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione,  e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni.

(**) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel coso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è approvato a seguito della verifica prevista dall'articolo 42, comma 9, prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. Comprende anche l'utilizzo del fondo del DL 35/2011

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie speciali (6)

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.
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(parte prima)

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO

N

COMPETENZA 
ANNO

N+1

COMPETENZA 
ANNO

N+2

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata (+)

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)
    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-)
    di cui fondo pluriennale vincolato 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)
    di cui per estinzione anticipata di prestiti
   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 

 G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso 
dei prestiti(2) (+)
    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o  dei principi contabili (+)
    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O=G+H+I-L+M

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2) (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

(-)

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata

(+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 
di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali )(1)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 
162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

(continua)
 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2023

 

(parte seconda)
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)
 di cui Fondo pluriennale vincolato 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+)
    di cui fondo pluriennale vincolato 

Z = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+)

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in 
entrata (+)

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-)
di cui Fondo pluriennale vincolato 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-)
di cui Fondo pluriennale vincolato 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)
di cui Fondo pluriennale vincolato 

W =O +J+J1-J3+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y

 Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti 
e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa,  compreso il correlato FPV.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso 
dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il 
risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo 
anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di 
bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali. 
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli 
investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di 
competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):
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(parte prima)

EQUILIBRI DI BILANCIO
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento delle spese correnti e al rimborso di prestiti (+)
Ripiano disavanzo  di amministrazione esercizio precedente (1) (-)

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

Fondo pluriennale vincolato per  trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+)
Entrate titoli 1-2-3 (+)
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2) (+)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (+)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)
Spese correnti (-)
- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (4) (-)
Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo) C/1) (5) (-)
Rimborso prestiti (-)
   - di cui per estinzione anticipata di prestiti 
Fondo anticipazioni di liquidità (-)

A/1)Risultato di competenza di parte corrente
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (14) (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (15) (-)

A/2) Equilibrio di bilancio  di parte corrente 
- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(16) (-)

A/3)  Equilibrio complessivo di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione  per il finanziamento di spese d’investimento (+)
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)
Fondo pluriennale vincolato per  trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  Iscritto in entrata (+)
Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+)

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+)
Entrate per accensioni di prestiti  (titolo 6) (+)
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (2) (-)
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-)
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-)
Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-)
Spese in conto capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)(4) (-)
Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04   Altri trasferimenti in conto capitale (4) (+)
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con accensione di prestiti (9) (-)
Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo) C/1) (5) (+)

B1) Risultato di competenza in c/capitale
- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (14) (-)
- Risorse vincolate in conto capitale nel bilancio (15) (-)

B/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale
- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(16) (-)

B/3)  Equilibrio complessivo in c/capitale

EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per le Regioni )

(continua)
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(parte seconda)

Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (6) (+)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  Iscritto in entrata (-)
Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+)
Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-)
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (di spesa)(4) (-)
Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-)
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+)
Fondo pluriennale vincolato per Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale  (di spesa)(4) (+)

C/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza
- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-)

C/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio
- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

C/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo

D/1) RISULTATO DI COMPETENZA (D/1 = A/1 + B/1)
D/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (D/2 = A/2 + B/2)

D/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (D/3 = A/3 + B/3)
di cui Disavanzo D/3 da DANC  che non peggiora  il disavanzo di amm. (10)

di cui Disavanzo D/3da DANC  che  peggiora  il disavanzo di amm. (10)

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni  a statuto ordinario
A/1)Risultato di competenza di parte corrente
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo 
anticipazione di liquidità (-)
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal riaccertamento ord. (-)
- Risorse accantonate  di parte corrente non sanitarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (11) (-)
- Variazione accantonamenti di parte corrente non sanitarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(12) (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  non sanitarie(13) (-)
Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-)
Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Autonomie speciali
A/1)Risultato di competenza di parte corrente

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo 
anticipazione di liquidità (-)
Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (11) (-)
- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(12) (-)
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (13) (-)
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

(5) Indicare l'importo   della lettera C/1) 

(14) Le quote  accantonate in bilancio riguardanti le partite finanziarie devono essere  aggiunte nell'equilibrio di parte corrente se il saldo delle partite finanziarie è negativo, 
altrimenti sono aggiunte nelle corrispondenti voci dell'equilibrio in conto capitale
(15) Le quote vincolate riguardanti le partite finanziarie devono essere  aggiunte nell'equilibrio di parte corrente se il saldo delle partite finanziarie è negativo, altrimenti sono 
inserite nell'equilibrio in conto capitale
(16) Le quote accantonate  in sede di rendiconto riguardanti le partite finanziarie devono essere  aggiunte nell'equilibrio di parte corrente se il saldo delle partite finanziarie è 
negativo, altrimenti sono inserite nell'equilibrio in conto capitale

(6) Nel rispetto delle priorità previste dall'ordinamento
(9) Corrisponde alla seconda voce del quadro generale riassuntivo
(10) Valorizzare solo se D/3 è negativo. I saldi di competenza negativi determinati da impegni per investimenti a fronte di "debito autorizzato e non contratto" (DANC) non
rilevano ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018. In particolare, il saldo di competenza negativo Equilibrio complessivo da DANC
non determina la formazione o il peggioramento del disavanzo di amministrazione da DANC se è compensato dal risultato positivo della gestione dei residui o dall’utilizzo "di
fatto" del risultato di amministrazione libero non applicato al bilancio .       

(11) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". Le regioni a statuto ordinario 
considerano solo le entrate non sanitarie al netto dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente
(12) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione"

(13) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione" al netto 
delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. Le regioni a statute ordinario considerano solo le entrate non sanitarie

(1) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.  Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto
(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 
(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all’estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.
(4) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo
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 ALLEGATO 4

  

(parte prima)

 COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)

-     di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) -                                                    

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) -                                                    

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) -                                                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -                                                    

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

(continua)
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(parte seconda)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-)

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+)
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V-Y2+E+ E1) -                                                    

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -                                                    

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -                                                    

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di  attività finanziarie (+)

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in entrata (+)

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)

(continua)
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(parte terza)

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  (di spesa) (-)

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) -                                                    
W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 =O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2) -                                                    

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 
Risorse vincolate nel bilancio 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO -                                                    
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO -                                                    

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 
                                                        -   

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del  fondo 
anticipazione di liquidità (-)                                                         -   

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) (-) -                                                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(2) (-)                                                       -    

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)                                                       -    

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. -                                                    

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione" al netto 
delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.04.00.00.000.
(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto  
dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente. 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione".

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.03.00.00.000.
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato.
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2023

 ALLEGATO 5

  

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 0,00

RISCOSSIONI (+)
PAGAMENTI (-)

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)

RESIDUI ATTIVI (+)
   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale
   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze
RESIDUI PASSIVI (-)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (1) (-)

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ….  (A)(2) (=)

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre ...: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/…. (4)

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)  (5)

Fondo anticipazioni liquidità 
Fondo  perdite società partecipate
Fondo contezioso
Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

Totale parte vincolata ( C)
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto(6)

(1)

(2)

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4) Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c) 
(5)

(6)

Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante 
dalla gestione ordinaria.

Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre ……

Solo per le Regioni e le Province autonome.  In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di 
amministrazione da ripianare (lettera E al netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F).

Allegato a) Risultato di amministrazione

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato  risultante dal conto del bilancio (in spesa).

  23A04428
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    DECRETO  27 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 4,35%, con godimento 2 maggio 2023 e 
scadenza 1° novembre 2033, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante mo-
difica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del re-
golamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regola-
mento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso e da ultimo dal regolamento dele-
gato (UE) 2022/1930 della Commissione per quanto ri-
guarda la data di applicazione delle disposizioni relative 
alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 27 aprile 2023, 29 mag-
gio 2023 e 30 giugno 2023, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 4,35% con godimento 2 maggio 2023 e sca-
denza 1° novembre 2033; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,35%, avente godimento 2 maggio 2023 e scadenza 
1° novembre 2033. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 3.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 1° novembre 2023, sarà pari allo 2,163179% lor-
do, corrispondente a un periodo di centottantatre giorni su 
un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a cui 
si rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 12, comma 3, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 luglio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04419

    DECRETO  27 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 3 maggio 2022 e 
scadenza 1° dicembre 2032, quattordicesima e quindicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
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l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante mo-
difica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del re-
golamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regola-
mento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso e da ultimo dal regolamento dele-
gato (UE) 2022/1930 della Commissione per quanto ri-
guarda la data di applicazione delle disposizioni relative 
alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 30 maggio, 
28 giugno, 27 luglio, 30 agosto e 29 settembre 2022, 
nonché 18 novembre 2022 relativo all’ampliamento 

del portafoglio di titoli per l’operatività pronti contro 
termine del Ministero dell’economia e delle finanze 
(REPO), con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime tredici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,50% con godimento 3 maggio 2022 e scadenza 1° di-
cembre 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 2,50%, avente godimento 3 maggio 2022 e scaden-
za 1° dicembre 2032. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massi-
ma», che qui si intende interamente richiamato ed a cui 
si rinvia per quanto non espressamente disposto dal pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quin-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 12, comma 3, del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 luglio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizio-
ni del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° agosto 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,50% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04420

    DECRETO  27 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,80%, con godimento 1° giugno 2023 e 
scadenza 1° agosto 2028, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
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25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 29 maggio, come rettifi-
cato dal decreto 1° giugno 2023, e 30 giugno 2023, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,80% con godi-
mento 1° giugno 2023 e scadenza 1° agosto 2028; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,80%, 
avente godimento 1° giugno 2023 e scadenza 1° agosto 
2028. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,80%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° agosto ed il 
1° febbraio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° agosto 2023, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 luglio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 1° agosto 2023, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.    

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   
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  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2028 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2028, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 27 luglio 2023 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  23A04421

    DECRETO  27 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2022 e scadenza 
15 ottobre 2028, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-

tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relati-
vo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante mo-
difica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del re-
golamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regola-
mento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso e da ultimo dal regolamento dele-
gato (UE) 2022/1930 della Commissione per quanto ri-
guarda la data di applicazione delle disposizioni relative 
alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 27 aprile, non-
ché 29 maggio 2023, con i quali è stata disposta l’emis-
sione delle prime sei    tranche    dei certificati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 ottobre 
2022 e scadenza 15 ottobre 2028; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una settima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 otto-
bre 2022 e scadenza 15 ottobre 2028, per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 1.000 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.250 milioni di 
euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,8%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 2,181%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 27 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 28 luglio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,29% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2023, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto 
parlamentare 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
l’anno stesso, ed a quelli corrispondenti, per gli anni 
successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’an-
no finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, 
corrispondente al capitolo 9537 (unità di voto parla-
mentare 21.2) dello stato di previsione per l’anno in 
corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04427
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 giugno 2023 .

      Definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica am-
bulatoriale e protesica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8  -sexies    del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante «Riordino della disciplina in materia sa-
nitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421», che prevede le modalità ed i criteri per la defi-
nizione delle tariffe massime delle prestazioni sanitarie, 
disponendo, in particolare:  

 al comma 5, che «Il Ministro della sanità, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con apposito decreto 
individua i sistemi di classificazione che definiscono 
l’unità di prestazione o di servizio da remunerare e de-
termina le tariffe massime da corrispondere alle struttu-
re accreditate, tenuto conto, nel rispetto dei principi di 
efficienza e di economicità nell’uso delle risorse, anche 
in via alternativa, di:   a)   costi    standard    delle prestazioni 
calcolati in riferimento a strutture preventivamente se-
lezionate secondo criteri di efficienza, appropriatezza e 
qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in pos-
sesso del Sistema informativo sanitario;   b)   costi    stan-
dard    delle prestazioni già disponibili presso le regioni e 
le province autonome;   c)   tariffari regionali e differenti 
modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali 
attuate nelle regioni e nelle province autonome». Con lo 
stesso decreto sono stabiliti i criteri generali, nel rispet-
to del principio del perseguimento dell’efficienza e dei 
vincoli di bilancio derivanti dalle risorse programmate 
a livello nazionale e regionale, in base ai quali le regio-
ni adottano il proprio sistema tariffario, articolando tali 
tariffe per classi di strutture secondo le loro caratteristi-
che organizzative e di attività, verificati in sede di ac-
creditamento delle strutture stesse e stabilisce, inoltre, 
che tali tariffe massime sono assunte come riferimento 
per la valutazione della congruità delle risorse a carico 
del Servizio sanitario nazionale e che gli importi tarif-
fari, fissati dalle singole regioni, superiori alle tariffe 
massime restano a carico dei bilanci regionali; 

 al comma 6, che con la medesima procedura prevista 
per la definizione delle tariffe di cui al comma 5, sono ef-
fettuati periodicamente la revisione del sistema di classifi-
cazione delle prestazioni e l’aggiornamento delle relative 
tariffe, tenendo conto della definizione dei livelli essenziali 
ed uniformi di assistenza e delle relative previsioni di spe-
sa, dell’innovazione tecnologica e organizzativa, nonché 
dell’andamento del costo dei principali fattori produttivi; 

 al comma 7, che con decreto del Ministro della sa-
lute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono disciplinate le modalità di 
erogazione e di remunerazione dell’assistenza protesi-
ca, compresa nei livelli essenziali di assistenza, anche 
prevedendo il ricorso all’assistenza in forma indiretta; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 22 luglio 1996, 
recante «Prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
riale erogabili nell’ambito del Servizio sanitario naziona-
le e relative tariffe», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
14 settembre 1996, n. 216; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 agosto 
1999, n. 332, recante «Regolamento recante norme per 
le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale: modalità di ero-
gazione e tariffe», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
27 settembre 1999, n. 227; 

 Visto l’art. 1, comma 171, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, come modificato dall’art. 1, comma 578, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede 
che ferma restando la facoltà delle singole regioni di 
procedere, per il governo dei volumi di attività e dei 
tetti di spesa, alla modulazione, entro i valori massi-
mi nazionali, degli importi tariffari praticati per la re-
munerazione dei soggetti erogatori pubblici e privati, 
è vietata, nella remunerazione del singolo erogatore, 
l’applicazione alle singole prestazioni di livelli di re-
munerazione complessivi diversi a seconda della resi-
denza del paziente, indipendentemente dalle modalità 
con cui viene regolata la compensazione della mobilità 
sia intraregionale che interregionale e prevede che sia-
no nulli i contratti e gli accordi stipulati con i soggetti 
erogatori in violazione di detto principio; 

 Visto l’accordo sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2011 (rep. 
atti n. 61/CSR), con cui è stato approvato il documento 
contenente i criteri per la riorganizzazione delle reti di 
offerta diagnostica di laboratorio, come peraltro già pre-
scritto a livello normativo dall’art. 1, comma 796, lette-
ra   o)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nella parte 
in cui espressamente prevedeva che «le regioni provve-
dono, entro il 28 febbraio 2007, ad approvare un piano 
di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e 
private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e 
di diagnostica di laboratorio, al fine dell’adeguamento 
degli    standard    organizzativi e di personale coerenti con 
i processi di incremento dell’efficienza resi possibili dal 
ricorso a metodiche automatizzate»; 

  Visto l’art. 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, il quale:  

 al comma 15, introduce una procedura, in deroga a 
quella prevista dall’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto 
legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502, per la determi-
nazione delle tariffe in materia di assistenza specialistica 
ambulatoriale e ospedaliera a carico del Servizio sanitario 
nazionale e, in particolare, prevede che «il Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
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tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, con proprio decreto, entro il 15 settembre 
2012, determina le tariffe massime che le regioni e le 
province autonome possono corrispondere alle strutture 
accreditate, di cui all’art. 8  -quater   del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, sul-
la base dei dati di costo disponibili e, ove ritenuti congrui 
ed adeguati, dei tariffari regionali, tenuto conto dell’esi-
genza di recuperare, anche tramite la determinazione 
tariffaria, margini di inappropriatezza ancora esistenti a 
livello locale e nazionale»; 

 al comma 16, dispone che «Le tariffe massime delle 
strutture che erogano prestazioni di assistenza ospeda-
liera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e 
di lungodegenza    post    acuzie e di assistenza specialistica 
ambulatoriale di cui al decreto del Ministro della salute 
18 ottobre 2012, pubblicato nel Supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2013, nonché 
le tariffe delle prestazioni relative all’assistenza protesi-
ca di cui all’art. 2, comma 380, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, continuano ad applicarsi fino all’adozione 
dei decreti ministeriali di cui all’art. 64, commi 2 e 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, pubblicato nel Supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, da emanare 
entro il 28 febbraio 2018»; 

 al comma 17, prevede che «Gli importi tariffari, fis-
sati dalle singole regioni, superiori alle tariffe massime 
di cui al comma 15 restano a carico dei bilanci regionali. 
Tale disposizione si intende comunque rispettata dalle re-
gioni per le quali il Tavolo di verifica degli adempimenti, 
istituito ai sensi dell’art. 12 dell’intesa sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
del 23 marzo 2005, abbia verificato il rispetto dell’equi-
librio economico-finanziario del settore sanitario, fatto 
salvo quanto specificatamente previsto per le regioni che 
hanno sottoscritto l’accordo di cui all’art. 1, comma 180, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modifi-
cazioni, su un programma operativo di riorganizzazione, 
di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sanita-
rio regionale, per le quali le tariffe massime costituiscono 
un limite invalicabile»; 

 al comma 18, dispone l’abrogazione delle disposi-
zioni contenute nel primo, secondo, terzo, quarto periodo 
dell’art. 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 ottobre 
2012, recante «Remunerazione prestazioni di assistenza 
ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilita-
zione e di lungodegenza    post    acuzie e di assistenza specia-
listica ambulatoriale» che ha provveduto a determinare, 
in attuazione dell’art. 15 del più volte citato decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, le tariffe nazionali massime di riferi-
mento per la remunerazione delle prestazioni di assisten-
za ospedaliera e di assistenza specialistica ambulatoriale, 
valide per gli anni 2012-2014, nonché ad individuare, in 
applicazione dell’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, i criteri generali in base ai quali le 
regioni adottano il proprio sistema tariffario, nel rispetto 
dei principi di appropriatezza e di efficienza; 

 Considerato che il sopracitato decreto 18 ottobre 2012, 
conferma l’erogabilità a carico del Servizio sanitario na-
zionale delle prestazioni di assistenza specialistica ambu-
latoriale contenute nel decreto ministeriale 22 luglio 1996 
e ridefinisce, nell’allegato 3, le relative tariffe, nonché 
prevede che le regioni, per l’adozione dei propri tariffa-
ri ricorrono, anche in via alternativa, ai medesimi criteri 
individuati per la determinazione delle tariffe massime 
nazionali, di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 8  -sexies  , 
comma 5, primo periodo, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni; 

 Vista l’intesa sancita il 10 luglio 2014 tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
concernente il «Patto per la salute per gli anni 2014-2016» 
(rep. atti n. 82/CSR), all’art. 9 (Sistema di remunerazione 
delle prestazioni sanitarie); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 gennaio 
2016, che ha istituito e nominato la commissione perma-
nente di cui all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 4, laddove prevede che la 
commissione, nel corso dello svolgimento della propria 
attività, è tenuta a sentire le associazioni di categoria e le 
società scientifiche ed ha la facoltà, ove se ne ravvisi la 
necessità, di avvalersi di esperti; 

 Visto il successivo decreto del Ministro della salute 
26 maggio 2022, con il quale è stata determinata la nuo-
va composizione della commissione permanente di cui 
all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016 e, in partico-
lare, l’art. 1, comma 4, laddove prevede che la commis-
sione, nel corso dello svolgimento della propria attività, 
può sentire le associazioni di categoria e le società scien-
tifiche ed ha la facoltà, ove se ne ravvisi la necessità, di 
avvalersi di esperti; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 giugno 
2022, con il quale si opera una ulteriore revisione dei 
componenti della citata commissione permanente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017, recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 
del 18 marzo 2017, ai sensi dell’art. 1, comma 559, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, che include i nuovi 
nomenclatori dell’assistenza specialistica ambulatoriale e 
dell’assistenza protesica, che disciplinano interamente le 
relative materie; 

 Visti, in particolare, gli articoli 15 e 16 del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017, con il correlato allegato 4, che riporta l’elenco di 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ga-
rantite dal Servizio sanitario nazionale; 

 Visti altresì gli articoli 17, 18 e 19 in materia di as-
sistenza protesica del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, con il correlato 
nomenclatore di cui all’allegato 5, elenco 1 concernente 
gli ausili su misura; 

 Visto l’art. 64 del citato decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017, commi 2 e 3, laddove 
si prevede che «le disposizioni in materia di assistenza 
specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e 
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relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubblica-
zione del decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni, per la definizione delle tariffe massime delle pre-
stazioni previste dalle medesime disposizioni» e che «Le 
disposizioni in materia di erogazione di dispositivi pro-
tesici inclusi nell’elenco 1 di cui al comma 3, lettera   a)  , 
dell’art. 17, entrano in vigore dalla data di pubblicazione 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modi-
ficazioni, per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni»; 

 Considerato che la citata commissione permanente ta-
riffe, articolata in sottogruppi tra i quali quelli dedicati 
all’assistenza specialistica ambulatoriale e all’assisten-
za protesica, ha definito, all’esito di lavori improntati al 
massimo coinvolgimento dei soggetti istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale, una specifica metodologia 
per pervenire ad una proposta tariffaria sulla base dei cri-
teri di cui al sopra citato art. 8  -sexies  , comma 5, del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 Rilevato, altresì, che sono stati effettuati confronti con 
le società scientifiche e le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative, per acquisire dalle stesse ele-
menti informativi ed eventuali proposte tariffarie da corre-
dare con evidenze scientifiche sui costi delle prestazioni; 

 Considerato che nella seduta plenaria della commissio-
ne permanente tariffe del 3 dicembre 2019, e del succes-
sivo 12 agosto 2022, è stata definitivamente approvata la 
proposta tariffaria di cui al presente decreto, in applica-
zione di quanto stabilito dall’art. 8  -sexies  , comma 5, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, unitamente 
alla relazione che descrive il percorso metodologico se-
guito dalla medesima commissione nella definizione del-
la proposta tariffaria; 

 Tenuto conto della necessità di manutenere ed aggior-
nare le tariffe anche alla luce dei lavori condotti in seno 
alla Commissione nazionale per l’aggiornamento dei 
LEA e la promozione dell’appropriatezza nel Servizio sa-
nitario nazionale istituita, ai sensi dell’art. 1, comma 556, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), con decreto ministeriale 16 giugno 2016, con il 
mandato di garantire il costante aggiornamento dei LEA 
attraverso una procedura tempestiva e semplificata; 

 Visto il parere dell’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari nazionali (AGENAS) espresso con le note prot. 
n. 9854 del 16 dicembre 2019, n. 8169 del 31 agosto 2022 
e n. 8209 del 1° settembre 2022; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano, nella seduta del 19 aprile 2023 
(rep. atti n. 94/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In applicazione dell’art. 8  -sexies  , commi 5 e 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni, il presente decreto determina le ta-
riffe massime di riferimento per la remunerazione delle 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di 
assistenza protesica, individuate sulla base del percorso 
metodologico di cui alla relazione citata nelle premesse 
che allegata al presente decreto ne costituisce parte inte-
grante (allegato 1).   

  Art. 2.
      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni

di assistenza specialistica ambulatoriale    

     1. Le tariffe massime per la remunerazione delle pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili 
a carico del Servizio sanitario nazionale di cui all’allegato 
4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamento dei livel-
li essenziali di assistenza, sono individuate all’allegato 2, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono 
la remunerazione omnicomprensiva delle prestazioni di 
specialistica ambulatoriale. Le regioni possono, nell’am-
bito degli accordi interregionali per la compensazione 
della mobilità sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-
regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programma-
ti, prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamen-
te a erogatori espressamente individuati e in relazione alle 
prestazioni indicate nell’allegato 2 per i costi associati 
all’eventuale utilizzo di specifici farmaci ad alto costo.   

  Art. 3.
      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni

di assistenza protesica su misura    

     1. Le tariffe massime per la remunerazione delle pre-
stazioni di assistenza protesica su misura erogabili a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale di cui all’allegato 
5, elenco 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 12 gennaio 2017 di definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza sono individuate 
all’allegato 3, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 4.
      Criteri generali per l’adozione dei tariffari regionali    

     1. Le regioni per l’adozione dei propri tariffari ricor-
rono, anche in via alternativa, ai medesimi criteri in-
dividuati per la determinazione delle tariffe massime 
nazionali, di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , dell’art. 8  -se-
xies  , comma 5, primo periodo, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni. 
Le regioni tengono conto, altresì, ai sensi dell’art. 8  -se-
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xies  , commi 2 e 3 e dell’art. 8  -quinquies  , comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
e successive modificazioni, rispettivamente dell’even-
tuale finanziamento    extra    tariffario delle funzioni assi-
stenziali, nonché di eventuali risorse già attribuite per 
spese di investimento, ai sensi dell’art. 4, comma 15, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e successive 
modificazioni.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano in 
vigore dal 1° gennaio 2024 per quanto concerne le tariffe 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale e dal 1° aprile 
2024 per quanto concerne le tariffe dell’assistenza pro-
tesica e si applicano alle regioni a statuto speciale e alle 
province autonome compatibilmente con gli statuti di au-
tonomia e le relative norme di attuazione. 

 2. Gli importi tariffari, fissati dalle singole regioni, 
superiori alle tariffe massime di cui al presente decreto 
restano a carico dei bilanci regionali. Tale disposizio-
ne si intende comunque rispettata dalle regioni per le 
quali il Tavolo di verifica degli adempimenti, istituito 
ai sensi dell’art. 12 dell’intesa sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano nella se-
duta del 23 marzo 2005, abbia verificato il rispetto 
dell’equilibrio economico-finanziario del settore sa-
nitario, fatto salvo quanto specificatamente previsto 
per le regioni che hanno sottoscritto l’accordo di cui 
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 e successive modificazioni, su un program-
ma operativo di riorganizzazione, di riqualificazione 
o di potenziamento del Servizio sanitario regionale, 
per le quali le tariffe massime costituiscono un limite 
invalicabile. 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo secondo la normativa vigente e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 giugno 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2120

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto comprensivo degli allegati è disponibile all’in-

terno del portale del Ministero della salute nell’area tematica ubicata 
al seguente indirizzo: Home > Temi > Piani, finanziamenti e monito-
raggio del SSN > Programmazione sanitaria > Tariffari nazionali delle 
prestazioni del SSN    

  23A04464

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 luglio 2023 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli 
iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di cul-
to delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo 
all’anno 2022.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che 

estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle 
pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato arti-
colo, secondo il quale il contributo a carico degli iscrit-
ti è aumentato mediante decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’ economia e delle finanze, con la stessa decorrenza 
dell’aumento delle pensioni di cui al primo comma, in 
misura pari all’incremento percentuale che ha dato luogo 
alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che, dalla rilevazione elaborata dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, comunicata con 
pec del 10 maggio 2023, la percentuale di aumento medio 
delle pensioni erogate dal predetto Fondo è, per l’anno 
2022, pari a +1,9%; 

 Vista la nota prot. 181277 del 21 giugno 2023 del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lettera   a)  , della legge 13 no-
vembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previdenza 
del clero e dei ministri di culto delle confessioni religiose 
diverse dalla cattolica, è aumentato, a decorrere dal 1° gen-
naio 2022, da euro 1.769,04 annui a euro 1.802,65 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 luglio 2023 
  Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
     CALDERONE        

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  23A04393
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  25 luglio 2023 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni 9 e 10 febbraio 2023 nel territorio dei liberi consorzi di 
Ragusa e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania 
e dei comuni del litorale ionico della Città metropolitana di 
Messina.     (Ordinanza n. 1014).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 lu-
glio 2023 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 febbraio 
2023 nel territorio dei liberi consorzi di Ragusa e di Si-
racusa, della Città metropolitana di Catania e dei comuni 
del litorale ionico della Città metropolitana di Messina; 

 Considerato che il territorio dei liberi consorzi di Ra-
gusa e di Siracusa, della Città metropolitana di Catania e 
dei comuni del litorale ionico della Città metropolitana 
di Messina è stato interessato da eventi meteorologici di 
eccezionale intensità che hanno determinato una grave si-
tuazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato che i summenzionati eventi, caratterizzati 
anche da forti venti e mareggiate, hanno causato allaga-
menti, movimenti franosi con conseguenti danneggia-
menti alle infrastrutture viarie, alla rete dei servizi es-
senziali, alle strutture pubbliche e private e alle attività 
produttive; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Siciliana è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza, il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, nonché individuare sog-
getti attuatori, ivi comprese società    in house    o partecipate 

dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base 
di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per 
ciascuna misura, ove compatibile con la specifica ti-
pologia, la località, le coordinate geografiche WGS84, 
la relativa descrizione tecnica con la durata e l’indica-
zione dell’oggetto della criticità, nonché l’indicazione 
della relativa stima di costo. Ove previsto dalle vigen-
ti disposizioni in materia, anche in relazione a quanto 
disposto dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, i CUP degli interventi devono 
essere acquisiti ed inseriti nel piano anche successiva-
mente all’approvazione del medesimo purché nel ter-
mine di quindici giorni dall’approvazione e comunque 
prima dell’autorizzazione del commissario delegato al 
soggetto attuatore ai fini della realizzazione dello spe-
cifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
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data di motivata richiesta del commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 9, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei 
soggetti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia 
stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle 
competenti autorità, adottati a seguito dell’evento di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari compo-
sti da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre 
unità, in euro 800 per quelli composti da quattro unità, 
fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 
familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel 
nucleo familiare siano presenti persone di età superio-
re a sessantacinque anni, portatori di handicap o disabili 
con una percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è 
concesso un contributo aggiuntivo di euro 200,00 men-
sili per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre 
il limite massimo di euro 900,00 mensili previsti per il 
nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 

non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati possono provvedere, sulla 
base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti di-
sposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undecies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
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196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis  , 
del citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente 
ai termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il commissario delegato e i soggetti attuatori posso-
no avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle proce-
dure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto 
legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione 
della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera 
  b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di parteci-
pazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono essere 
derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 17, comma 5 allo scopo di consentire la verifica dei 
requisiti successivamente all’aggiudicazione; 

 29, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione 
differenti da quelli elettronici, ove le condizioni determi-
nate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazio-
ni appaltanti o enti concedenti non qualificati di af-
fidare la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei 
lavori sulla base di un progetto di fattibilità tecnico-
economica approvato; in ogni caso il coordinatore si-

curezza in fase di esecuzione e il coordinatore sicu-
rezza in fase di progettazione sono individuati dalla 
stazione appaltante con oneri eventualmente a carico 
dell’affidatario; 

 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e 
l’adeguamento della relativa tempistica alle esigen-
ze del contesto emergenziale; per le medesime fina-
lità i soggetti di cui al comma 3 possono procedere 
in deroga fino al 31 dicembre 2023 agli articoli 70, 
72 e 73 del decreto legislativo n. 50/2016 e dal 1º 
gennaio 2024 in deroga ai corrispondenti articoli 81, 
83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e mo-
dalità delle comunicazioni ivi previste, da effettuare 
in misura compatibile con le esigenze del contesto 
emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire varianti e proroghe tec-
niche anche se non previste nei documenti di gara iniziali 
e nei contratti stipulati e allo scopo di derogare ai termini 
previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 dell’Allegato II.14 
per gli adempimenti nei confronti di ANAC; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, il commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il commissario 
delegato e i soggetti attuatori possono prevedere premi 
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di accelerazione e penalità adeguate all’urgenza anche in 
deroga a quanto previsto dall’art. 126 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni 
giornalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di 
lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche
e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il commissario delegato identifica, entro novanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente ordinanza, le ulteriori 
misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, necessarie per 
il superamento dell’emergenza, nonché gli interventi più 
urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , del medesimo 
art. 25, trasmettendoli al Dipartimento della protezione 
civile, ai fini della valutazione dell’impatto effettivo de-
gli eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella 
sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non 
costituisce riconoscimento automatico dei finanziamenti 
finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro novanta gior-
ni dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 5.

      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, i 
materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, com-
preso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eliminare 
situazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo nulla osta re-
gionale e senza oneri, al comune territorialmente compe-
tente per interventi pubblici di ripristino conseguenti alla 
situazione generata dall’evento, in deroga all’art. 13 del de-
creto legislativo 12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla osta re-
gionale, inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono essere 
ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e di opere, 
ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può essere pre-
vista la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in 
relazione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione dei 
tronchi fluviali con il valore del materiale estratto riutiliz-
zabile, da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte 
per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al commissario delegato la corretta valutazione del 
valore assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del 
materiale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazio-
ne dei relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti lo-
cali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interven-
ti diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripri-
stino dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità 
non si applicano le disposizioni di cui al decreto del 
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Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, 
le quali trovano applicazione ai siti che, al momento 
degli eventi calamitosi in rassegna, erano soggetti a 
procedure di bonifica ambientale dovuta alla presenza 
di rifiuti pericolosi, tossici o nocivi idonei a modifi-
care la matrice ambientale naturale già oggetto di va-
lutazione da parte della regione o del Ministero della 
transizione ecologica. I litoidi che insistono in tali siti 
inquinati possono essere ceduti ai sensi del comma 1 
qualora non presentino concentrazioni di inquinanti 
superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, tabella 1, 
allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dal-
la convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il 
rappresentante di un’amministrazione o soggetto in-
vitato sia risultato assente o, comunque, non dotato di 
adeguato potere di rappresentanza, la conferenza deli-
bera prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatez-
za dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. 
Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi 
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, 
le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla Conferen-
za di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle 
amministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualo-
ra entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per proget-

ti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela 
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
le relative procedure devono essere concluse, in dero-
ga alle vigenti disposizioni, entro il termine massimo di 
trenta giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di 
consultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore 
a sette giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, 
in sede di Conferenza di servizi, dalle amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoria-
le, alla tutela dei beni culturali o alla tutela della salu-
te e della pubblica incolumità, la decisione - in deroga 
alla procedura prevista dall’art. 14-   quinquies    della legge 
7 agosto 1990, n. 241 - è rimessa, quando l’amministra-
zione dissenziente è un’amministrazione statale, all’or-
dine del giorno della prima riunione in programma del 
Consiglio dei ministri, ovvero, negli altri casi, al Capo 
del Dipartimento della protezione civile, che si esprime 
entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Siciliana nelle attività pre-
viste dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli 
articoli 39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nel limite delle risorse disponibili di cui al successivo 
art. 8. Il commissario delegato provvede all’istrutto-
ria delle relative istanze di rimborso, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nella direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, ai fini 
della successiva rendicontazione al Dipartimento del-
la protezione civile in conformità a quanto previsto 
dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
6 luglio 2023, nel limite di euro 9.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Siciliana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   
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  Art. 9.
      Relazioni del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza 
trimestrale, a partire dalla data di approvazione del 
piano di cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento del-
la protezione civile una relazione inerente alle attività 
espletate ai sensi della presente ordinanza contenen-
te, per ogni misura inserita nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate: lo 
stato di attuazione e la previsione di ultimazione - con 
motivazione degli eventuali ritardi e criticità - nonché 
l’avanzamento della relativa erogazione a favore dei 
soggetti attuatori. La medesima relazione, ove siano 
trascorsi trenta giorni dall’ultima trasmissione, deve 
essere presentata contestualmente alla eventuale pro-
posta di rimodulazione del piano degli interventi di cui 
all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, 
con il dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avan-
zamento fisico e della spesa nonché del termine previsto 
dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 10.
      Prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il commissario delegato opera una ricognizione 
degli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordi-
nario prestate dal personale non dirigenziale delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente 
impegnato nelle attività di assistenza e soccorso alla 
popolazione o nelle attività connesse all’emergenza. 
Detta ricognizione è effettuata sulla base delle presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre 

i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti, dal perso-
nale non dirigenziale delle pubbliche amministrazio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, per i primi sessanta giorni a 
decorrere dalla data dell’evento in rassegna. Il mede-
simo commissario provvede al relativo ristoro, entro il 
limite massimo di otto unità di personale e di cinquanta 
ore mensili pro-capite. 

 2. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, entro il limite massimo di due unità, diret-
tamente impegnati nelle attività connesse all’emergenza, 
anche in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto legisla-
tivo n. 165/2001, è riconosciuta una indennità mensile 
pari al 30% della retribuzione mensile di posizione e/o 
di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, ovvero pari 
al 15% della retribuzione mensile complessiva ove i con-
tratti di riferimento non contemplino la retribuzione di 
posizione, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per 
i primi sessanta giorni a decorrere dalla data dell’evento 
in rassegna, in deroga alla contrattazione collettiva nazio-
nale di comparto. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergen-
za e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, sono quantificate le somme necessarie e le 
modalità per l’individuazione preventiva dei soggetti 
beneficiari. 

 4. Con proprio provvedimento il commissario può 
autorizzare, su motivata richiesta, la prosecuzione del-
le misure di cui ai commi 1 e 2 anche oltre il termine 
dei primi sessanta giorni e fino al termine dello stato 
di emergenza, rimodulando, anche in progressiva ridu-
zione, i limiti ivi previsti, con proprio provvedimento 
nel quale sono individuati gli enti autorizzati e i relativi 
contingenti. 

 5. Gli emolumenti di cui ai commi 1 e 2 non sono cu-
mulabili con analoghi emolumenti percepiti in relazione 
ad altre emergenze di protezione civile. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    ), al seguente link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti- normativi    

  23A04426  



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2023

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° agosto 2023 .

      Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla 
distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine 
di prevenire o limitare stati di carenza o indisponibilità.     (De-
termina n. DG/310/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco - emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13 sopra citato - come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e il Ministro dell’economia e delle finanze, in 
attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) e, in particolare, l’art. 36; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti, in particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   s)  , secon-
do periodo, del decreto legislativo n. 219/2006 sopra ci-
tato, ai sensi del quale «non possono essere sottratti, alla 
distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale, i 
medicinali per i quali sono stati adottati specifici prov-
vedimenti al fine di prevenire o limitare stati di caren-
za o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in 
assenza di valide alternative terapeutiche; al medesimo 
fine, l’Agenzia italiana del farmaco, dandone previa noti-
zia al Ministero della salute, pubblica un provvedimento 
di blocco temporaneo delle esportazioni di farmaci nel 
caso in cui si renda necessario per prevenire o limitare 
stati di carenza o indisponibilità», nonché gli articoli 34, 
comma 6, e 105, comma 2; 

 Visto il documento della Commissione europea 
sull’obbligo di fornitura continua inteso a contrastare il 
problema della carenza di medicinali, approvato in sede 
di riunione tecnica   ad hoc   nell’ambito del comitato far-
maceutico sulla carenza di medicinali in data 25 maggio 
2018, nel quale è stato riconosciuto che gli Stati mem-
bri possono adottare misure per prevenire la carenza di 
medicinali o per far fronte a tale situazione limitando la 
libera circolazione delle merci nell’ambito dell’UE, intro-
ducendo, in particolare, limitazioni alla fornitura di medi-
cinali da parte dei distributori all’ingrosso verso operatori 
in altri Stati membri, purché queste siano giustificate in 
funzione della tutela della salute e della vita delle persone 
prevenendo l’insorgere della carenza di medicinali; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, 
convertito dalla legge 25 giugno 2019, n. 60; 

 Vista la determina AIFA n. 257/2023 del 19 giugno 
2023, recante «Elenco dei medicinali che non possono 
essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il ter-
ritorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati di ca-
renza o indisponibilità», pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 149 del 28 giugno 2023; 

 Tenuto conto che AIFA pubblica periodicamente sul 
proprio portale l’elenco aggiornato dei farmaci tempora-
neamente carenti per i quali, in considerazione dell’inter-
ruzione della commercializzazione comunicata dal titola-
re A.I.C., dell’assenza di analoghi sul mercato italiano e 
del rilievo dell’uso in terapia, viene rilasciata al titolare 
A.I.C. o alle strutture sanitarie l’autorizzazione all’impor-
tazione per analogo autorizzato all’estero; 

 Considerato l’obbligo di segnalazione alle autorità com-
petenti delle mancate forniture di medicinali di cui al citato 
art. 105, comma 3  -bis  , del decreto legislativo n. 219/2006; 

 Viste le comunicazioni prot. AIFA n. 90262 del 
14/07/2023, prot. AIFA n. 90265 del 14 luglio 2023 e prot. 
AIFA n. 90256 del 14 luglio 2023 con cui la ZR Pharma 
& GMBH, titolare A.I.C. del medicinale PEGASYS, ha 
comunicato la carenza rispettivamente delle confezioni del 
medicinale A.I.C. 035683059, A.I.C. 035683073 e A.I.C. 
035683150 a causa di un aumento della domanda; consi-
derate le evidenze di un rilevante flusso di esportazione 
registrato per il medicinale «Pegasys»nelle confezioni con 
A.I.C. 035683059 e A.I.C. 035683150 (confermato dai dati 
relativi ai flussi di movimentazione forniti dal Ministero 
della salute) e considerato che l’assoggettamento delle sole 
confezioni con A.I.C. 035683059 e A.I.C. 035683150 del 
medicinale «Pegasys» al blocco dell’esportazione potreb-
be determinare il trasferimento del rischio di esportazione 
sulla confezione con A.I.C. 035683073; 

 Vista la comunicazione prot. AIFA n. 96041 del 27 lu-
glio 2023-AIFA-PQ_PhCC-A con cui la Eli Lilly Italia 
S.p.a., rappresentante unico sul territorio nazionale del 
medicinale HUMALOG, ha segnalato l’aumento del-
la domanda del medicinale da parte della distribuzione 
intermedia; 
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 Considerate le evidenze di un rilevante flusso di esportazione registrato per il medicinale «Humalog» nelle con-
fezioni con A.I.C. 033637051, A.I.C. 033637214 e A.I.C. 033637238 (confermato dai dati relativi ai flussi di movi-
mentazione forniti dal Ministero della salute) e considerato che l’assoggettamento delle sole confezioni con A.I.C. 
033637051, A.I.C. 033637214 e A.I.C. 033637238 del medicinale «Humalog» al blocco dell’esportazione potrebbe 
determinare il trasferimento del rischio di esportazione sulle confezioni con A.I.C. 033637190, A.I.C. 033637354, 
A.I.C. 033637024, A.I.C. 033637380 e A.I.C. 033637063; 

 Vista la comunicazione prot. AIFA n. 96054 del 27 luglio 2023-AIFA-PQ_PhCC-A con cui la Novo Nordisk 
S.p.a., rappresentante unico sul territorio nazionale del medicinale NOVORAPID PENFILL (A.I.C. 034498030), ha 
segnalato l’aumento della domanda del medicinale da parte della distribuzione intermedia e considerate le evidenze di 
un rilevante flusso di esportazione confermato dai dati relativi ai flussi di movimentazione forniti dal Ministero della 
salute; 

 Preso atto di quanto dichiarato dal titolare A.I.C. (Theramex Ireland Limited) in atti AIFA prot. n. 89197 del 
12 luglio 2023-AIFA-PQ_PhCC-A, circa la disponibilità del medicinale FEMITY (036489019) e considerata l’assen-
za di segnalazioni di irreperibilità dal territorio per tale medicinale; 

 Preso atto di quanto dichiarato dal rappresentante unico sul territorio nazionale (Biovalley Investments Partner 
S.r.l.), in atti AIFA prot. n. 88103 dell’11 luglio 2023-AIFA-PQ_PhCC-A, circa la disponibilità del medicinale MI-
GLUSTAT GEN ORPH (A.I.C. 045773013) e considerata l’assenza di segnalazioni di irreperibilità dal territorio per 
tale medicinale; 

 Ritenuto, pertanto, necessario ed urgente, a tutela della saluta pubblica, aggiornare l’elenco allegato alla determi-
na n. 257/2023 del 19 giugno 2023, istitutiva della misura del blocco temporaneo delle esportazioni ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettera   s)  , del decreto legislativo n. 219/2006, inserendo tra i medicinali assoggettati al blocco temporaneo 
delle esportazioni i medicinali «Pegasys»(A.I.C. 035683), «Humalog» (A.I.C. 033637) e «Novorapid Penfill» (A.I.C. 
034498030); 

 Informato il Ministero della salute in data 1° agosto 2023; 

  Determina:    

  Art. 1.

     1. Al fine di tutelare la salute pubblica e garantire un assortimento di medicinali sufficiente a rispondere alle 
esigenze di cura sul territorio nazionale, è disposto il blocco temporaneo delle esportazioni da parte dei distributori 
all’ingrosso e, per quanto di competenza, da parte del titolare A.I.C., dei medicinali PEGASYS (A.I.C. 035683), HU-
MALOG (A.I.C. 033637) e NOVORAPID PENFILL (A.I.C. 034498030). 

 2. A tal fine i medicinali PEGASYS (A.I.C. 035683), HUMALOG (A.I.C. 033637) e NOVORAPID PENFILL 
(A.I.C. 034498030) sono inseriti nell’elenco allegato alla presente determina che ne costituisce parte integrante. 

 3. I medicinali FEMITY (036489019) e MIGLUSTAT GEN ORPH (A.I.C. 045773013) sono espunti dall’elenco 
allegato determina AIFA n. 257/2023 del 28 giugno 2023, per cessato stato di carenza o indisponibilità, come comu-
nicato dai rispettivi titolari A.I.C.   

  Art. 2.

     L’elenco è sottoposto a periodico aggiornamento, tenuto conto dell’evoluzione della disponibilità dei medicinali, 
e pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA.   

  Art. 3.

     La presente determina è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul portale istituzionale dell’AIFA. 

 Roma, 1° agosto 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   
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    ALLEGATO    

     Elenco dei medicinali che non possono essere sottratti alla distribuzione e alla vendita per il territorio nazionale al fine di prevenire o limitare stati 
di carenza o indisponibilità (art. 1, comma   s)   del decreto legislativo n. 219/2006) aggiornato al 27 luglio 2023.   
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  23A04465  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di azitromicina, 
«Azitromicina EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 474/2023 del 19 luglio 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale AZITROMICINA EG:  

  grouping     FI/H/0485/II/038/G:  
 tipo IAin, B.III.1.a)3 - Presentazione di un certificato di con-

formità alla farmacopea europea; 
 tipo II, B.I.z) - Modifiche del principio attivo, altra varia-

zione: modifica della sostanza attiva da «azitromicina monoidrato» ad 
«azitromicina diidrato» e modifiche correlate; 

  grouping     FI/H/0485/II/039/G:  
 tipo IBun, B.II.e.z - Sistema di chiusura del contenitore;   z)   

altra variazione; 
 tipo IA, B.II.e.2 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 

limiti del confezionamento primario del prodotto finito;   b)   Aggiunta di 
un nuovo parametro di specifica alla specifica con il corrispondente me-
todo di prova; 

 n. 3x tipo IA, B.II.d.2 - Modifica della procedura di prova 
del prodotto finito;   a)   Modifiche minori ad una procedura di prova 
approvata; 

 n. 3x tipo IB, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o 
dei limiti del prodotto finito;   z)   altra variazione; 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   a)   Restringimento dei limiti delle specifiche 
per le impurezze note di Ph. Eur. E, F e I; 

 tipo II, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   e)   Modifica che non rientra nei limiti di spe-
cifica approvati; 

 tipo IA, B.II.d.1.i - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito; 

 tipo IA, B.II.d.1 - Modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito;   d)   Soppressione di un parametro di specifica 
non significativo (ad esempio soppressione di un parametro obsoleto, 
quali aroma e sapore, o prova di identificazione per un materiale colo-
rante o aromatizzante); 

 n. 3x tipo IA, B.II.b.5 - Modifica delle prove in corso di fab-
bricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodot-
to finito;   c)   Soppressione di una prova in corso di fabbricazione non 
significativa; 

 n. 3x tipo IB, B.II.b.5 - Modifica delle prove in corso di fab-
bricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto 
finito;   z)   variazione dei limiti dell’IPC perdita all’essiccamento dei gra-
nuli essiccati; 

 n. 2x tipo II, B.II.b.5 - Modifica delle prove in corso di fab-
bricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto 
finito;   e)   Estensione dei limiti IPC approvati, tale da avere un effetto 
significativo sulla qualità globale del prodotto finito; 

 tipo IB, B.II.b.3 - Modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito;   a)   Modifica minore nel procedimento 
di fabbricazione; 

 tipo IA, B.II.b.4 - Modifica della dimensione del lotto (com-
prese le categorie di dimensione del lotto) del prodotto finito;   a)   Sino a 
10 volte superiore alla dimensione attuale approvata del lotto; 

 tipo IA, A.7 - Soppressione di un sito di fabbricazione del 
prodotto finito e di confezionamento; 

 tipo IB, B.II.a.3.b - Modifiche nella composizione (eccipienti) 
del prodotto finito; 6) Altri eccipienti; 

 tipo II, B.II.a - Descrizione e composizione;   z)   Altra 
variazione. 

 Si modificano gli stampati, paragrafi 2, 3, 4.3, 4.4 e 6.1 del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto e relativi paragrafi del foglio 
illustrativo e dell’etichetta. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 037495013 - «500 mg compresse rivestite con film» 2 compres-

se in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495025 - «500 mg compresse rivestite con film» 3 compres-

se in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495037 - «500 mg compresse rivestite con film» 6 compres-

se in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495049 - «500 mg compresse rivestite con film» 12 com-

presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495052 - «500 mg compresse rivestite con film» 24 com-

presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495064 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495076 - «500 mg compresse rivestite con film» 50 com-

presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 
 037495088 - «500 mg compresse rivestite con film» 100 com-

presse in blister Pvc/Pvdc/Al. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede 

legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano, Italia. 
 Numeri procedura: FI/H/0485/II/038/G - FI/H/0485/II/039/G. 
 Codici pratica: VC2/2022/20 - VC2/2022/22. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04320

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di testosterone undecanoato, «Te-
stomed».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 161/2023 del 18 luglio 2023  

 Procedura europea: DE/H/7188/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale TESTOMED, le cui caratte-
ristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
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(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Mibe Pharma Italia S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Leonardo da Vinci n. 20/B - 39100 Bolzano, Italia. 

  Confezione:  
 «1000 mg soluzione iniettabile» 1 fiala in vetro da 4 ml - A.I.C. 

n. 050661014 (in base 10) 1JB1NQ (in base 32). 
 Principio attivo: testosterone undecanoato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 mibe GmbH Arzneimittel, Münchener Strasse 15, 06796 Breh-
na, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. 050661014 - «1000 mg soluzione iniettabile» 1 fiala in 

vetro da 4 ml. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. 050661014 - «1000 mg soluzione iniettabile» 1 fiala in 

vetro da 4 ml. 
 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale soggetto 

a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti (endocrinologo, urologo, andrologo). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Prima dell’inizio della commercializzazione del medicinale sul ter-
ritorio nazionale, è fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio di distribuire il materiale educazionale in forma 
di brochure per l’operatore medico sanitario (HCP) che deve contenere 
i seguenti punti ai fini della minimizzazione del rischio di Microembolia 
Polmonare di soluzioni Oleose (POME):  

 verifica delle controindicazioni e avvertenze speciali in RCP pri-
ma della somministrazione per iniezione; 

 descrizione della corretta procedura di iniezione; 
 avvertenza che la Microembolia Polmonare di soluzioni Oleose 

(POME) può verificarsi a seguito di somministrazioni a base di olio in 
sede venosa o linfovascolare; 

 segni e sintomi della POME: quali tosse, dispnea, malessere, 
iperidrosi, dolore al petto, vertigini, parestesia o sincope durante o im-
mediatamente dopo l’iniezione; 

 talvolta questi sintomi possono essere difficilmente distinguibili 
da una reazione allergica; 

 il trattamento della POME è generalmente di tipo sintomatico, 
ovvero attraverso la somministrazione di ossigeno addizionale. 

 Il contenuto e il formato del soprariportato materiale educazionale 
sono soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di 
AIFA, unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribu-
zione e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista. 

 Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in commercio 
il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condizioni 
di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizzativo 
potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi 
dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA potrà 
disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, provve-
dendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche limita-
tamente a singoli lotti. 

 Salvo il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni 
penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di 
cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo n. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 4 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04321
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di isoprenalina cloridrato, 
«Isonly».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 162/2023 del 18 luglio 2023  

  Procedure europee:  
 PT/H/2333/001/E/001; 
 PT/H/2333/001/IB/002. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale ISONLY, le cui caratteri-
stiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Guglielmo Marconi n. 2 - 24069 
Cenate Sotto (BG), Italia. 

  Confezione:  
 «1mg/5ml concentrato per soluzione per infusione» 5 fiale in 

vetro da 5ml - A.I.C. n. 050062013 (in base 10) 1HRSPX (in base 32). 
 Principio attivo: isoprenalina cloridrato. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico - via Giuseppe Maz-
zini n. 9 - 24069 Cenate Sotto (BG), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 050062013 «1mg/5ml concentrato per soluzione per 

infusione» 5 fiale in vetro da 5ml. 
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 050062013 «1mg/5ml concentrato per soluzione per 

infusione» 5 fiale in vetro da 5ml. 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 

che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 18 agosto 2026, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04322

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di omeprazolo, «Omeprazolo No-
ridem».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 163 del 18 luglio 2023  

 Procedura europea n. CZ/H/1105/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale OME-

PRAZOLO NORIDEM, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Noridem Enterprises Ltd, con sede legale e domici-
lio fiscale in Evagorou & Makariou, Mitsi Building 3, Office 115, 1065 
Nicosia, Cipro (CY). 

  Confezioni:  
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in ve-

tro - A.I.C. n. 050651013 (in base 10) 1J9RW5 (in base 32); 
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 5 flaconcini in ve-

tro - A.I.C. n. 050651025 (in base 10) 1J9RWK (in base 32); 
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 050651037 (in base 10) 1J9RWX (in base 32); 
 «40 mg polvere per soluzione per infusione» 50 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 050651049 (in base 10) 1J9RX9 (in base 32). 
 Principio attivo: omeprazolo. 
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  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Demo S.A. - Pharmaceutical Industry - 21st km National Road 

Athens-Lamia, 145 68 Krioneri, Attiki, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in ambiente ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-

dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 26 aprile 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04323

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Sincronil»    

      Con la determina n. aRM - 133/2023 - 646 del 20 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Fidia Farmaceutici S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: SINCRONIL; 
 confezione: 039469123; 
 descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in contenitore multidose HDPE; 
 confezione: 039469111; 
 descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469109; 
 descrizione: «200 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469097; 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469085; 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469073; 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in contenitore multidose HDPE; 
 confezione: 039469061; 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in contenitore multidose HDPE; 
 confezione: 039469059; 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469046; 
 descrizione: «50 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469034; 
 descrizione: «25 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469022; 
 descrizione: «25 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 confezione: 039469010; 
 descrizione: «25 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in contenitore multidose in HDPE. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04330

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di ketoprofene, «Ketodipil»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 158 del 17 luglio 2023  

 Procedura europea n. HR/H/0216/001/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «KETO-

DIPIL», le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Largo Umberto Boccioni, 1, 21040 Origgio, Varese, Italia 

  confezioni:  
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in 

blister pvc/al 
 A.I.C. n. 050364013 (in base 10) 1J0ZMF (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 

blister pvc/al 
 A.I.C. n. 050364025 (in base 10) 1J0ZMT (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 

blister pvc/al 
 A.I.C. n. 050364037 (in base 10) 1J0ZN5 (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in 

blister pvc/al 
 A.I.C. n. 050364049 (in base 10) 1J0ZNK (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in 

blister pvc/al divisibile per dose unitaria 
 A.I.C. n. 050364052 (in base 10) 1J0ZNN (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in 

blister pvc/al divisibile per dose unitaria 
 A.I.C. n. 050364064 (in base 10) 1J0ZP0 (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 

blister pvc/al divisibile per dose unitaria 
 A.I.C. n. 050364076 (in base 10) 1J0ZPD (in base 32) 
 «100 mg compresse a rilascio prolungato» 100 compresse in 

blister pvc/al divisibile per dose unitaria 
 A.I.C. n. 050364088 (in base 10) 1J0ZPS (in base 32) 

  Principi attivi:  
 Ketoprofene 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Lek Pharmaceuticals d.d. - Verovškova ulica 57 
 1526 Ljubljana, Slovenia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 13 marzo 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04361

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della indicazione geografica protetta «Castagna Cuneo»    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Castagna Cuneo» registrata 
con regolamento (CE) n. 1050/2007 della Commissione del 12 settem-
bre 2007. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio per la 
valorizzazione e tutela della Castagna Cuneo IGP con sede in via Cara-
glio n. 16, 12100 Cuneo, soggetto non riconosciuto ai sensi dell’art. 14 
della legge n. 526/99. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 
2013, recante la procedura a livello nazionale per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari in materia di DOP, IGP e STG, prevede all’art. 13 che la ri-
chiesta di modifica di un disciplinare di produzione di una DOP o IGP 
possa essere presentata dal relativo consorzio di tutela riconosciuto 
ai sensi della citata normativa o, in assenza, da soggetti immessi nel 
sistema di controllo della denominazione che rappresentino almeno il 
51% della produzione controllata dell’ultimo anno solare/campagna 
produttiva, nonché una percentuale pari almeno al 30% delle imprese 
inserite nel sistema di controllo e dai riscontri effettuati dal Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dalla Re-
gione Piemonte, è risultato che la richiesta presentata dal Consorzio 
per la valorizzazione e tutela della Castagna Cuneo IGP soddisfi tale 
condizione. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 pre-
vede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 
disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste acquisito il parere positivo delle Regione Piemonte, compe-
tente per territorio, circa la richiesta di modifica, e a seguito del-
la riunione di pubblico accertamento prevista all’art. 8 del decreto 
ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013 tenutasi a Cuneo in data 
11 luglio 2023, ritiene di dover procedere alla pubblicazione dell’al-
legato disciplinare di produzione della I.G.P «Castagna Cuneo» così 
come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative 
alla presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Diparti-
mento delle politiche competitive della qualità agroalimentare del-
la pesca e dell’ippica - Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma - pec saq4@pec.politicheagricole.gov.it entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti inte-
ressati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del 
predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta 
di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazio-
ni, la predetta proposta sarà notificata, per la registrazione ai sensi 
dell’art. 49 del regolamento (UE) n. 1151/2012, ai competenti organi 
comunitari.   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA I.G.P. «CASTAGNA CUNEO» 

 Art 1.
   Nome del prodotto  

 La indicazione geografica protetta «Castagna Cuneo» è riservata ai 
frutti freschi e secchi, ottenuti da fustaia di castagno da frutto (   Castanea 
sativa   ), che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel pre-
sente disciplinare. 

 Art. 2.1.
   Descrizione del prodotto  

 Con la indicazione geografica protetta «Castagna Cuneo» possono 
essere designate unicamente le seguenti varietà di castagne riferibili alla 
specie    Castanea sativa     con esclusione degli ibridi interspecifici:  

 Ciapastra, Tempuriva, Bracalla, Contessa, Pugnante, Sarvai 
d’Oca, Sarvai di Gurg, Sarvaschina, Siria, Rubiera, Marrubia, Gentile, 
Verdesa, Castagna della Madonna, Frattona, Gabiana, Rossastra, Crou, 
Garrone Rosso, Garrone Nero, Marrone di Chiusa Pesio, Spina Lunga. 

 È escluso, altresì, il prodotto ottenuto da cedui, cedui composti, 
fustaie derivati da cedui invecchiati, pur se della specie citata, se non 
innestati con varietà sopra citate. 

 Pertanto, è possibile lasciar crescere selvatici da innestare (bosco 
matricinato) e di lasciare polloni al piede per sostituire la pianta malata 
a seguito di gravi attacchi parassitosi e/o malattie crittogamiche e/o altre 
avversità. 

 Art. 2.2.
   Caratteristiche del prodotto  

 La «Castagna Cuneo» I.G.P. si distingue per il sapore dolce e deli-
cato e per la croccantezza dell’epicarpo che la rendono particolarmente 
adatta sia al consumo fresco che trasformato. 

  La Indicazione geografica protetta «Castagna Cuneo» può essere 
usata solo per le castagne che, all’atto della immissione al consumo, 
presentano le seguenti caratteristiche:  

 Castagna fresca 
 colorazione esterna del pericarpo: dal marrone chiaro al bruno 

scuro; 
 ilo: più o meno ampio, mai debordante sulle facce laterali, di 

colore nocciola; 
 raggiatura stellare; 
 epicarpo: da giallo a marrone chiaro, consistenza tendenzial-

mente croccante; 
 seme: da bianco a crema; 
 sapore: dolce e delicato; 
 pezzatura: numero massimo di frutti al kg = 110. 

 In merito alla garanzia d’omogeneità, la differenza di peso tra i 10 
frutti più piccoli e i 10 più grossi in uno stesso imballaggio non deve 
superare 80 g. 

 Sono ammessi difetti interni o esterni (frutto spaccato, bacato, am-
muffito, vermicato interno) nei limiti previsti dalle norme di commer-
cializzazione vigenti; 

 Castagna secca 
 Le castagne secche sgusciate devono presentarsi intere, sane, di 

colore paglierino chiaro. Sono ammessi difetti interni o esterni (tracce di 
bacatura, deformazione, rotture, frutti con tracce di pericarpo, ecc.) nei 
limiti previsti dalle norme di commercializzazione vigenti. 

 L’umidità contenuta nel frutto secco intero così ottenuto non potrà 
essere superiore al 15%. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della «Castagna Cuneo» I.G.P. comprende 
i seguenti Comuni della Provincia di Cuneo: Aisone, Alto, Bagnasco, 
Bagnolo Piemonte, Barge, Bastia Mondovì, Battifollo, Beinette, Bernez-
zo, Borgo S. Dalmazzo, Boves, Briaglia, Brondello, Brossasco, Busca, 
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Caprauna, Caraglio, Cartignano, Castelletto Stura, Castellino Tanaro, 
Castelmagno, Castelnuovo Ceva, Cervasca, Ceva, Chiusa Pesio, Cigliè, 
Costigliole Saluzzo, Cuneo, Demonte, Dronero, Entracque, Envie, Fra-
bosa Soprana, Frabosa Sottana, Frassino, Gaiola, Gambasca, Garessio, 
Igliano, Isasca, Lagnasco, Lesegno, Limone Piemonte, Lisio, Magliano 
Alpi (frazione staccata), Manta, Martiniana Po, Melle, Moiola, Mona-
stero Vasco, Monasterolo Casotto, Mombasiglio, Mondovì, Montaldo di 
Mondovì, Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Montezemolo, Niel-
la Tanaro, Nucetto, Ormea, Paesana, Pagno, Pamparato, Paroldo, Perlo, 
Peveragno, Pianfei, Piasco, Pradleves, Priero, Priola, Revello, Rifreddo, 
Rittana, Roaschia, Roascio, Robilante, Roburent, Roccabruna, Rocca-
cigliè, Roccaforte Mondovì, Roccasparvera, Roccavione, Rossana, S. 
Michele Mondovì, Sale Langhe, Sale San Giovanni, Saliceto, Saluzzo, 
Sampeyre, San Damiano Macra, Sanfront, Scagnello, Torre Mondovì, 
Torresina, Valdieri, Valgrana, Valloriate, Venasca, Vernante, Verzuolo, 
Vicoforte, Vignolo, Villanova Mondovì, Villar S. Costanzo, Viola. 

 Art. 4.
   Elementi che comprovano l’origine  

 L’origine della castanicoltura cuneese è antichissima ed i primi ri-
facimenti si attestano alla fine del XII secolo (Carteggio della Certosa di 
Pesio: 1173 - 1277). Le castagne bianche sono citate nei documenti dei 
Comuni di Envie e Martiniana Po risalenti al 1291. 

 Le prime indicazioni in merito alle modalità di tutela dei castagneti 
da frutto si rinvengono negli statuti comunali dei paesi della Val Tanaro 
risalenti al 1300 mentre indicazioni sulle sanzioni da applicare nel caso 
di raccolta illecita o fraudolenta dei frutti sono riportate negli statuti di 
Gambasca, Lesegno, Chiusa Pesio e Sanfront (Tamagnone, 1969; Barel-
li, Di Quarti, 1966; Botteri, 1982). 

 A testimonianza della diffusione, in molte aree della Provincia di 
Cuneo, della tecnica dell’essiccazione delle castagne per la produzione 
di castagne secche e farina di castagne è possibile ancor oggi osservare 
la presenza di numerosi essiccatoi costruiti attorno al XV - XVI secolo. 

 Rintracciabilità: a livello di controlli per l’attestazione di prove-
nienza (origine) della produzione I.G.P., la prova dell’origine della «Ca-
stagna Cuneo» dalla zona geografica di produzione delimitata è certifi-
cata dall’Organismo di controllo di cui al successivo art. 7, sulla base 
di numerosi adempimenti cui si sottopongono i produttori interessati 
nell’ambito dell’intero ciclo produttivo. 

  I fondamentali di tali adempimenti, che assicurano la rintracciabili-
tà del prodotto, in ogni fase della filiera, sono costituiti da:  

 iscrizione degli impianti idonei alla produzione dell’I.G.P. Ca-
stagna Cuneo in un apposito Registro, attivato, tenuto ed aggiornato da 
parte dell’organismo di controllo autorizzato; 

 annotazione dei quantitativi prodotti. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento  

 5.1 II sistema di produzione 

 Le condizioni ambientali e di coltura del territorio destinato alla 
produzione della «Castagna Cuneo» devono essere quelle tradizionali 
ed atte a conferire al frutto le particolari caratteristiche designate nel 
presente disciplinare. 

 In particolare, i castagneti sono situati a quote non troppo elevate 
(da 200 a 1000 m s.l.m.) in posizioni soleggiate e riparate dal vento. 

 In essi, al fine di garantire le ottimali caratteristiche del prodotto, 
si realizza ogni anno una accurata pulizia del sottobosco, mediante sfal-
cio annuale dell’erba ed eliminazione dei cespugli, felci e piante morte 
prima della raccolta. 

 È vietata ogni somministrazione di fertilizzanti e di fitofarmaci 
di sintesi ad eccezione di quanto consentito per l’agricoltura biologica 
(reg. comunitario 2092/91 e seguenti). 

 5.2. Densità d’impianto 

 Al fine dell’ottenimento della «Castagna Cuneo» I.G.P., sono da 
considerarsi idonee le fustaie di castagno da frutto site nell’area che 
si estende a tutti i comuni di cui all’art. 3 del presente disciplinare con 
altitudine compresa tra i 200 e 1000 m s.l.m. 

 La densità di piante in produzione non può superare le 150 piante 
ad ettaro. 

 5.3. La gestione del terreno 

 Il terreno deve essere tenuto sgombro da un eccessivo sviluppo 
della vegetazione erbacea ed arbustiva onde consentire una regolare rac-
colta dei frutti. A tale fine è proibito l’uso di sostanze chimiche di sintesi 
quali i diserbanti. 

 5.4 II controllo della produzione 

 Le cure apportate ai castagneti, le forme di allevamento, i sistemi 
di potatura periodica e pluriennale, devono essere quelli tradizional-
mente in uso nel territorio ed atti a non modificare le caratteristiche 
peculiari dei frutti. 

 In particolare, sono consentiti gli interventi periodici di potatura 
per il risanamento delle piante da attacchi parassitari. 

 5.5 Raccolta 

 La raccolta potrà essere effettuata manualmente o con mezzi mec-
canici (macchine raccoglitrici) tali comunque da salvaguardare l’inte-
grità del prodotto. 

 Il periodo di raccolta ha inizio ai primi di settembre per concludersi 
in novembre. 

 5.6 Produzioni 

 La pezzatura minima ammessa, fatta eccezione per il prodotto de-
stinato ad essere essiccato o alla trasformazione industriale, è pari a 110 
frutti per chilogrammo netto allo stato fresco. 

 Il prodotto destinato esclusivamente alla trasformazione industria-
le non potrà essere destinato tal quale al consumatore finale. 

 5.7 Conservazione e lavorazione 

 Le operazioni di cernita, calibratura, trattamento, conservazione 
dei frutti, debbono essere effettuate nell’ambito del territorio delimitato 
all’art. 3 del presente disciplinare. La conservazione del prodotto fresco 
potrà essere fatta mediante un trattamento in acqua calda secondo la 
corretta tecnica tradizionale utilizzata, e/o altri trattamenti a norma di 
legge, atti ad abbattere le infezioni e lo sviluppo di patogeni senza infi-
ciare la qualità dei frutti. 

 È ammesso il ricorso alla tecnica della «curatura» mediante im-
mersione del frutto in acqua a temperatura ambiente per sette-nove gior-
ni. Tale tecnica permette di ottenere una leggera fermentazione lattica 
che, bloccando lo sviluppo dei funghi patogeni, crea un ambiente prati-
camente sterile senza aggiunta di additivi. 

 È inoltre ammessa la conservazione tramite sbucciatura e succes-
siva surgelazione, secondo le modalità previste per i prodotti surgelati. 

 Il prodotto Castagna Cuneo - Secca può essere ottenuto con la tec-
nica tradizionale della essiccazione a fuoco lento e continuato in essic-
catoi prevalentemente costituiti da locali in muratura. In essi le castagne 
vengono disposte su di un piano a graticola (grigliato) al di sotto del 
quale viene alimentato il focolare o attraverso scambiatore di calore. 
Non potranno essere utilizzati quale combustibile, gli scarti ed i sot-
toprodotti di lavorazione del legno trattati chimicamente. Attraverso il 
processo di essiccazione i fratti acquistano serbevolezza e digeribilità 
con una riduzione del tenore idrico dal 50% al meno del 10% ed un 
aumento della concentrazione dei principi attivi e degli elementi mine-
rali. Le castagne essiccate si possono conservare per lungo tempo (oltre 
dodici mesi) senza rischio di alterazioni. L’operazione avviene in ap-
positi essiccatoi rappresentati da edifici a due piani a pianta quadrata o 
rettangolare. Il piano inferiore funge da caldaia ed in esso si alimenta il 
fuoco con legna, bucce di castagna o con prodotti forestali di scarto. Al 
piano superiore si trova un graticcio in legno o metallico sul quale si di-
spongono periodicamente strati di castagne (ogni quattro-cinque giorni 
quando lo strato di 15 cm si è asciugato) fino a raggiungere al massimo 
una altezza di 30-50 cm. 

 Durante l’essiccazione i frutti vengono ripetutamente rivoltati e la 
temperatura interna viene controllata giornalmente, affinché rimanga 
costante. Quando l’operazione è quasi conclusa si coprono le castagne 
con teli e si alimenta il fuoco per conseguire l’essiccamento finale. Il 
processo dura mediamente trenta giorni. 
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 L’essiccazione può essere attuata anche mediante essiccatoi ad aria 
calda, operanti con temperature opportunamente variate durante l’es-
siccazione e comprese tra i 25 e i 45 °C. Il giusto grado di essiccazione 
si ottiene entro un massimo di quindici giorni a partire dall’immissione 
delle castagne nell’essiccatoio. 

 Le castagne essiccate vengono sottoposte poi a sbucciatura me-
diante tecniche che possono essere manuali o meccaniche. 

 Art. 6.
   Elementi che comprovano il legame con il territorio  

 La domanda di registrazione della IGP si basa sulla indubbia re-
putazione di questo frutto che fin dall’antichità ha trovato nella zona di 
produzione il suo    habitat    naturale. 

 Infatti, nella Provincia di Cuneo i primi riferimenti al castagno si 
attestano addirittura verso la fine del XII secolo, così come testimoniato 
nel carteggio della Certosa di Pesio relativo alle acquisizioni territoriali, 
in cui si può notare che tra il 1173 e il 1277 un quinto delle terre coltiva-
bili era rappresentato proprio dal castagno. 

 La zona di produzione della IGP proprio nell’offrire idonee condi-
zioni per l’allevamento del castagno, ha reso possibile la simbiosi «uo-
mo-albero»; infatti i castagneti hanno concorso in modo determinante a 
comporre importanti capitoli della storia montana, dimostrando come il 
territorio esercita una fondamentale influenza sulla vita di un popolo. 

 Nel paesaggio agrario della Provincia di Cuneo, all’inizio del 
1800, al limitare dei terreni coltivati si estendevano su vaste superfici i 
castagneti per la massima parte ad alto fusto. Il castagneto continuava 
nell’Ottocento, come nei secoli precedenti, ad essere al centro dell’orga-
nizzazione della vita contadina fornendo le castagne per l’alimentazione 
umana e talvolta animale, con l’utilizzazione degli scarti ed il legname 
impiegato in mille usi. La stessa raccolta delle castagne nel passato ve-
niva a costituirsi come un’operazione che creava nei villaggi montani 
un profondo senso di socialità. In tale operazione erano particolarmente 
impegnate le donne, mentre gli uomini si dedicavano ai trasporti ed alla 
battitura. Il castagno costituiva una delle poche possibilità di commer-
cializzazione della montagna; nell’autunno, infatti, dai villaggi alpini ed 
appenninici discendevano i contadini con i sacchi| delle castagne. 

 Nella Provincia di Cuneo i luoghi d’incontro erano Garessio, Or-
mea, Ceva, Mondovì, San Michele, Borgo San Dalmazzo, Demonte, 
Dronero, Venasca, Paesana, Saluzzo, Barge. Il mercato più significati-
vo era, però, quello di Cuneo che trovava un suo momento particolare 
nella fiera di San Martino dell’11 novembre, dove le castagne venivano 
quotate al prezzo delle uve più prestigiose. Cuneo era un mercato già 
molto attivo fin dal 1500, e nel corso degli anni è diventato un mercato 
di importanza europea; infatti la commercializzazione interna e quel-
la esterna andavano sempre più vivacizzandosi, proprio grazie ad un 
costante aumento della domanda di castagne di Cuneo. La fama della 
IGP non si ferma solo al mercato europeo, in particolar modo Francia, 
Germania, Austria, Svizzera ed Inghilterra, ma trova grandi estimatori 
anche in altri Paesi, quali gli Stati Uniti e l’Argentina. Nel 1920 furo-
no persino interessati all’acquisto di questo particolare prodotto anche 
Malta e l’Egitto. Gli Stati Uniti ancora oggi costituiscono uno sbocco di 
vivo interesse, l’Italia infatti rappresenta il 95% di quel mercato, dove 
il consumo è costituito dalla popolazione di origine italiana, spagnola e 
portoghese. Anche la Francia si presenta come un mercato interessante, 
in modo particolare per l’industria conserviera; così come l’Inghilterra 
dove il 50% dell’importazione di castagne è italiano. 

 A dimostrazione della notorietà della Castagna di Cuneo si posso-
no citare, inoltre, le numerose sagre e convegni organizzati per esaltare 
le qualità della IGP, quale la «Settimana del Castagno» organizzata a 
Cuneo in cui i migliori tecnici ed operatori del settore discutono le varie 
problematiche legate a questa coltura. In passato di importante rilevanza 
era l’annuale «Sagra del Marrone» di Chiusa di Pesio che veniva seguita 
con attenzione persino dai giornali locali, i quali non mancavano mai 
di pubblicare precisi rendiconti di questa iniziativa; tale fu il successo 
di questa sagra che ben presto venne trasferita a Cuneo, dove le cele-
brazioni venivano fatte in gran stile, con spettacoli di ogni genere, tra 
i quali occupavano un posto di rilievo le mostre delle castagne. La più 
antica e famosa sagra autunnale rimane comunque la «Fiera fredda di 
San Dalmazzo», l’ultima prima dei rigori invernali, che con i suoi 430 
anni di storia rappresenta da sempre il legame indiscutibile esistente tra 
la zona di origine, la popolazione e la castagna. 

 Lo stesso ampio ricettario della cucina cuneese, dove la castagna di 
Cuneo è la regina indiscussa, costituisce l’espressione più evidente della 
tradizionalità della presenza del castagno nella zona di origine. Accanto 
al consumo del prodotto fresco, la castagna è impiegata in numerosis-

simi piatti, dai più semplici della tradizione contadina fino alle ricette 
più elaborate. Accanto alle castagne bollite o arrostite o ai «mundaj», 
simbolo di festa ed allegria durante le veglie, trovano posto i «marron 
glacé», il rotolo di cioccolato con i marroni, oppure ancora le prepara-
zioni salate, come l’arrosto di maiale o il capriolo con le castagne. 

 Ciò dimostra quanto profondamente forte sia il legame tra la casta-
gna di Cuneo e il territorio di origine. 

 Art. 7.
   Controlli  

 L’attività di controllo sull’applicazione delle disposizioni del 
presente disciplinare di produzione è svolta dall’Istituto nord ovest 
qualità soc. coop - INOQ, con sede a Moretta (CN), piazza Carlo Al-
berto Grosso n. 72, partita I.V.A. n. 02668340041 - tel. 0172 911323, 
fax 0172 911320, e-mail   inoq@inoq.it   organismo autorizzato, confor-
memente a quanto stabilito dagli articoli 36 e 37 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012. 

 Art. 8.
   Etichettatura e confezionamento  

  La commercializzazione della «Castagna Cuneo» I.G.P allo stato 
fresco, all’atto dell’immissione al consumo, può essere effettuata utiliz-
zando le seguenti confezioni:  

 confezioni a sacco in materiale diverso di peso compreso tra 
0,10 e 30 kg, 

 di cui le principali sono: 0,10-0,25-0,5-1-2,5-5-10-25-30 kg; 
 cassette in legno o materiale plastico di dimensioni 30 x 50 e 

40 x 60; 
 sacchi di juta di peso compreso tra 5 e 100 kg (5-10-25-30-50-100); 
 altri imballaggi e confezioni ammessi dalla normativa vigente; 

  La commercializzazione della «Castagna Cuneo» I.G.P. - Secca 
all’atto dell’immissione al consumo può essere effettuata utilizzando le 
seguenti confezioni:  

 confezioni a sacco di materiale diverso del peso compreso 
tra 0,10 e 30 kg di cui le principali sono: 0,10-0,25-0,5-1-2,5-5-10-
25-30 kg; 

 altri imballaggi ammessi dalla normativa vigente. 
 La commercializzazione del prodotto semilavorato e finito deve 

avvenire in confezioni idonee ad uso alimentare anche a seguito della 
sua inclusione in cicli produttivi che ne valorizzino la qualità. 

 In ogni caso esso può essere commercializzato solo se preconfezio-
nato oppure confezionato all’atto della vendita. 

 Sull’etichetta da apporre sulle confezioni o sugli imballaggi, la In-
dicazione geografica protetta «Castagna Cuneo» deve figurare in carat-
teri chiari ed indelebili, nettamente distinguibile da ogni altra scritta ed 
essere immediatamente seguita dalla dizione «Indicazione geografica 
protetta». 

 In specifico, sulle confezioni dovranno essere indicate in caratteri 
di stampa delle medesime dimensioni le diciture «Castagna Cuneo» o 
«Castagna Cuneo» - Secca immediatamente seguita dalla dizione «Indi-
cazione geografica protetta». 

 Nel medesimo campo visivo deve comparire nome, ragione sociale 
ed indirizzo del confezionatore nonché il peso lordo all’origine. 

 La dizione «Indicazione geografica protetta» può essere ripetuta in 
altra parte del contenitore o dell’etichetta anche in forma di acronimo 
«I.G.P». 

 È consentito, in abbinamento alla indicazione geografica protetta, 
l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafici che facciano riferimento a 
nomi sociali o marchi collettivi o marchi d’azienda individuali, purché 
non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 La descrizione, raffigurazione e gli indici colorimetrici del logo, 
ovvero del simbolo distintivo della Indicazione geografica protetta, 
sono riportati in allegato al presente disciplinare. 

 Il prodotto destinato alla trasformazione industriale, di cui 
all’art. 5.6, potrà essere confezionato anche «alla rinfusa», in imballaggi 
o contenitori conformi alla normativa vigente, identificati con apposi-
ta etichetta riportante la dicitura «Castagna Cuneo IGP destinata alla 
trasformazione» al fine di poter garantire la corretta identificazione e 
rintracciabilità del prodotto.  
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   Gli elementi figurativi che compongono il marchio rappresentano la sagoma di una castagna leggermente inclinata sul lato destro. Il profilo 
sinistro del frutto è delineato dalla scritta «castagna», realizzata con carattere calligrafico esclusivo mentre il profilo destro è dato da un segno gra-
fico manuale che imita una pennellata veloce e decisa. 

 Completa il marchio una foglia di castagno posta alla base del frutto e recante al suo interno, in bianco, la scritta «Cuneo», realizzata in carat-
tere calligrafico esclusivo. In basso, a sinistra, compare la scritta IGP, realizzata in carattere «   Frutiger light   ». 

 Il colore assegnato è il nero (Pantone    process black   ) per tutti gli elementi del marchio, tranne la foglia, il cui colore è marrone rossiccio (Pan-
tone 166 ). 

 Art. 9.
   Prodotti trasformati  

  I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la I.G.P. «Castagna Cuneo», anche a seguito di processi di elaborazione e di trasformazione, 
possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il riferimento alla detta denominazione senza l’apposizione del logo comunitario, a con-
dizione che:  

 il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale, costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica di appartenenza; 
 gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano autorizzati dai titolari del diritto di proprietà intellettuale conferito dalla regi-

strazione della I.G.P. riuniti in Consorzio incaricato alla tutela dal Ministero delle politiche agricole e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato 
provvederà anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare sul corretto uso della denominazione protetta. 

 In assenza di un Consorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte dal MIPAF in quanto autorità nazionale preposta all’attua-
zione del reg. (CEE) 2081/92.   

  23A04359

        Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della indicazione geografica protetta «Mela Rossa Cuneo»    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della indi-
cazione geografica protetta «Mela Rossa Cuneo» registrata con regolamento di esecuzione (Ue) n. 223/2013 della Commissione del 6 marzo 2013. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio per la valorizzazione e tutela della Mela Rossa Cuneo IGP con sede in via Cara-
glio, 16 12100 Cuneo, soggetto non riconosciuto ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Considerato che il decreto ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, recante la procedura a livello nazionale per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia 
di DOP, IGP e STG, prevede all’art. 13 che la richiesta di modifica di un disciplinare di produzione di una DOP o IGP possa essere presentata dal 
relativo Consorzio di tutela riconosciuto ai sensi della citata normativa o, in assenza, da soggetti immessi nel sistema di controllo della denomi-
nazione che rappresentino almeno il 51% della produzione controllata dell’ultimo anno solare/campagna produttiva, nonché una percentuale pari 
almeno al 30% delle imprese inserite nel sistema di controllo e dai riscontri effettuati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e dalla Regione Piemonte, è risultato che la richiesta presentata dal Consorzio per la valorizzazione e tutela della Mela Rossa Cuneo 
IGP soddisfi tale condizione. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 
 Considerato che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifica ai 

disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 
 Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste acquisito il parere positivo delle Regione Piemonte, competente per 

territorio, circa la richiesta di modifica, e a seguito della riunione di pubblico accertamento prevista all’art. 8 del decreto ministeriale n. 12511 del 
14 ottobre 2013 tenutasi a Cuneo in data 11 luglio 2023, ritiene di dover procedere alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produzione della 
I.G.P Mela Rossa Cuneo così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroalimentare della pesca e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - pec   saq4@pec.politi-
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cheagricole.gov.it   entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta, 
dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione 
da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione della suddetta 
proposta di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni, la 
predetta proposta sarà notificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA «MELA ROSSA CUNEO» 

 Art. 1. 
  Nome del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Mela Rossa Cuneo» è riservata 
alle mele che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel pre-
sente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

  Le mele denominate «Mela Rossa Cuneo» IGP vengono prodotte 
utilizzando esclusivamente i gruppi varietali di mele:  

   a)   Red Delicious 
   b)   Gala 
   c)   Fuji 
   d)   Braeburn 

  Devono inoltre possedere le seguenti caratteristiche:  

 Red Delicious 

 Epicarpo 
 rosso intenso vinoso, con estensione ≥ 90% della 

superficie della buccia; esente da untuosità e 
rugginosità, confinata all’interno della cavità 
peduncolare 

 Forma  tronco-conica 
 Calibro  diametro ≥ 65 mm, oppure peso ≥ 155 g 
 Tenore 
zuccherino  ≥ 11 °Brix 

 Polpa  color bianco o bianco crema, talora con sfumature e 
venature verde chiaro; consistenza fondente 

 Durezza  ≥ 5 kg /cm   2  

   
 Gala 

 Epicarpo 
 rosso intenso brillante, con estensione ≥ 80% della 

superficie della buccia; distribuzione prevalen-
temente striata, talora sfumata 

 Forma  da sferoidale a tronco-conica 
 Calibro  diametro ≥ 65 mm, oppure peso ≥ 155 g 
 Tenore 
zuccherino  ≥ 12 °Brix 

 Polpa  color bianco crema, soda, croccante e succosa, di 
fine tessitura 

 Durezza  ≥ 5 kg /cm   2  

 Fuji 

 Epicarpo  rosso da chiaro a intenso, con estensione ≥ 60% della 
superficie della buccia 

 Forma  da sferoidale a cilindrica 
 Calibro  diametro ≥ 65 mm, oppure peso ≥ 155 g 
 Tenore 
zuccherino  ≥ 12 °Brix 

 Polpa  colore bianco o bianco crema; soda, di tessitura fine 
croccante e succosa 

 Durezza  ≥ 6 kg /cm   2  

   
 Braeburn 

 Epicarpo  dal rosso arancio al rosso intenso, prevalentemente 
striato, con estensione ≥ 80% della superficie 

 Forma  da sferoidale a tronco conica 
 Calibro  diametro ≥ 65 mm, oppure peso ≥ 155 g 
 Tenore 
zuccherino  ≥ a 11,5 °Brix 

 Polpa  colore bianco o bianco crema; consistente, di tessitura 
fine croccante e succosa 

 Durezza  ≥ 6 kg /cm   2  

   
 Al momento dell’immissione al consumo i frutti devono essere 

interi, di aspetto fresco e sano, puliti e privi di sostanze ed odori 
estranei, in possesso dei requisiti stabiliti dalle categorie commer-
ciali Extra e I. 

 I requisiti qualitativi minimi richiesti relativi ai diversi gruppi va-
rietali e categorie, sono quelli stabiliti dalla normativa comunitaria. 

 Per le mele destinate esclusivamente alla trasformazione sono pre-
visti tutti i requisiti richiesti dal disciplinare di produzione, con l’ecce-
zione di categoria, calibro o peso, durezza. Tali frutti possono fregiarsi 
della denominazione Mela Rossa Cuneo I.G.P. ma non possono essere 
destinati tal quali al consumatore finale. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione della «Mela Rossa Cuneo» comprende i se-
guenti comuni situati in parte nella Provincia di Cuneo ed in parte in 
quella di Torino ad un’altitudine compresa tra 280 e 650 m s.l.m. 

  I comuni della Provincia di Cuneo sono i seguenti:  
 Bagnolo Piemonte, Barge, Borgo San Dalmazzo, Boves, Brondel-

lo, Busca, Caraglio, Castelletto Stura, Centallo, Cervasca, Cervere, Co-
stigliole Saluzzo, Cuneo, Dronero, Envie, Fossano, Lagnasco, Manta, 
Martiniana Po, Pagno, Piasco, Revello, Rossana, Sant’Albano Stura, 
Salmour, Saluzzo, Sanfront, Savigliano, Scarnafigi, Tarantasca, Valgra-
na, Venasca, Verzuolo, Villafalletto, Villar San Costanzo. 

  I comuni della Provincia di Torino sono i seguenti:  
 Bibiana, Bricherasio, Campiglione Fenile, Cavour, Garziglia-

na, Luserna S.Giovanni, Lusernetta, Osasco, S. Secondo di Pinerolo, 
Pinerolo. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input e gli output. In questo modo, attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, delle 
particelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e 
dei condizionatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla 
struttura di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità 
del prodotto. 
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 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
sono assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, se-
condo quanto disposto dal disciplinare di produzione e del relativo pia-
no di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 Le distanze ed i sesti di impianto sono quelli normalmente utilizza-
ti nell’area di coltivazione della «Mela Rossa Cuneo». La densità mas-
sima di impianto non deve essere superiore alle 4.000 piante/ettaro, le 
forme di allevamento devono massimizzare la permeabilità della chio-
ma alla radiazione luminosa, la quale rappresenta il fattore determinante 
al fine dell’ottenimento della tipica colorazione dei frutti. 

 La particolare brillantezza dell’epicarpo viene ottenuta attraverso 
gli indispensabili interventi di potatura, nella misura di un intervento 
invernale e di almeno un intervento di potatura estiva. Tale secondo 
intervento è finalizzato a garantire la ottimale illuminazione dei frutti 
necessaria a far sviluppare la tipica colorazione dei frutti. 

 L’irrigazione può essere effettuata sia «per scorrimento», sia con 
impianti di distribuzione localizzata, i quali consentono di dosare gli 
apporti agli effettivi fabbisogni idrici. 

 Al fine di ottenere la ottimale qualità e conservabilità, la raccolta 
è effettuata al raggiungimento del corretto grado di maturazione di ogni 
singola cultivar. Deve essere eseguita con un accurato distacco dei frutti. 

 L’inizio del periodo di raccolta coincide con il momento in cui il 
frutto raggiunge la colorazione rossa ottimale. 

 La produzione unitaria massima ammessa per la «Mela Rossa Cu-
neo» è di 60 t/ha. 

 La conservazione della «Mela Rossa Cuneo» IGP avviene, secon-
do i metodi tradizionali, attraverso la tecnica della refrigerazione, assi-
curando valori di temperatura, di umidità e di composizione atmosferica 
tali da preservarne le peculiari caratteristiche qualitative. 

 Tra le pratiche di conservazione, prima del confezionamento, è am-
messa la ceratura del prodotto con cere naturali (   coating   ) previste dalla 
normativa sanitaria. 

 Le mele denominate «Mela Rossa Cuneo» devono essere confe-
zionate in imballaggi o confezioni tali da consentire la chiara identifi-
cazione del prodotto. 

 La commercializzazione della “Mela Rossa Cuneo» IGP deve esse-
re effettuata esclusivamente nel periodo sotto indicato. 

 Gala  da inizio agosto a fine maggio 
 Red Delicious  da inizio settembre a fine giugno 
 Braeburn  da fine settembre a fine luglio 
 Fuji  da inizio ottobre a fine luglio 

   

 Art. 6. 
  Legame con il territorio  

 La peculiarità estetica e gustativa della «Mela Rossa Cuneo» è il 
risultato della favorevole interazione tra l’ambiente di produzione de-
scritto all’art. 3 e i gruppi varietali descritti all’art. 2. 

 Alla qualità della colorazione rossa concorrono i tre seguenti fe-
nomeni fisico-climatici, che si verificano grazie all’   unicum    orografico 
costituito dalla balconata della stretta fascia di altipiano sospesa tra le 
Alpi occidentali e la pianura padana. 

 L’ampiezza delle escursioni termiche circadiane nel periodo pre-
cedente la raccolta. 

 La contiguità da un lato alla catena alpina, dall’altro alla pianu-
ra padana - a partire dalla tarda estate e per tutto il periodo autunna-
le, in corrispondenza dell’evoluzione pre-raccolta della maturazione 
delle varietà che costituiscono la «Mela Rossa Cuneo» - determina 
escursioni termiche tra il giorno e la notte, con valori medi nel periodo 
pari a 13,8°C. Tali valori rappresentano un’ampiezza insolita, rispetto 
a quelli generalmente registrati per la maggior parte delle regioni po-
micole europee, sia montane sia di pianura, laddove gli sbalzi termici 
sono prevalentemente imputabili al rapido passaggio di perturbazioni 
meteorologiche. 

 L’umettamento della buccia, causato dalle gocce di rugiada che si 
forma nelle ore più fredde della notte, dà origine ad un ciclo di bagna-
tura/asciugatura. Nell’area di pianura sottostante l’altipiano dove è pre-
vista la coltivazione della «Mela Rossa Cuneo» nei decenni passati era 
pratica comune aspergere con acqua refrigerata la chioma dei meli nelle 
notti in cui la temperatura non scendeva rispetto ai valori diurni. Si ten-
tava in tal modo di imitare l’effetto di escursione termica e bagnatura del 
frutto, che avviene naturalmente sull’altipiano sovrastante. Le «brezze 
di monte» a senso alternato mattino/sera accentuano e accelerano i cicli 
circadiani di temperatura e umettamento. 

 I fenomeni fisici sopra descritti interagiscono con la radiazione lu-
minosa sulla formazione e sull’evoluzione degli antociani, i pigmenti 
antiossidanti responsabili del colore dell’epicarpo delle mele. Le escur-
sioni termiche sono strettamente correlate alla formazione dei pigmenti 
del colore. L’estensione del colore percepibile dall’occhio umano di-
pende dalla percentuale di cellule con i pigmenti del colore, non già da 
una maggior o minor diluizione degli antociani nelle cellule. Il ciclo di 
umettamento/asciugatura, determinando la qualità della radiazione lu-
minosa, interagisce nel processo evolutivo degli antociani, a partire dai 
composti precursori fino ai fenomeni degenerativi. 

 Sotto il profilo pedologico, il territorio della «Mela Rossa Cuneo» 
è ampiamente vocato alla coltura dei fruttiferi, ed in particolare del 
melo. Secondo la «Carta dei suoli del territorio frutticolo piemontese 
occidentale» si incontrano terreni di origine alluvionale, più o meno re-
centi, a stratigrafia evoluta, dotati di orizzonti di accumulo limosi o più 
raramente argillosi, accomunati dalla presenza di un substrato ghiaioso 
relativamente superficiale. 

 I fattori ambientali, pedo-climatici, socio-economici e paesaggi-
stici, in sinergia con l’opera dell’uomo che, grazie alle sue capacità ed 
esperienza, alla tradizione produttiva locale (ivi compresi il manteni-
mento delle tradizionali tecniche di coltivazione nel rispetto e nella tu-
tela delle vallate e delle montagne cuneesi), contribuiscono a conferire 
alla «Mela Rossa Cuneo» caratteristiche uniche. 

 La vocazione produttiva di mele a buccia rossa del nostro territo-
rio è ben descritta nel documento elaborato dalla Università di scienze 
gastronomiche di Pollenzo (CN). Il pensiero illuminista settecentesco 
fece nascere, in Piemonte, Accademie e Associazioni agrarie cui si deve 
una intensa attività di ricerca varietale, di diffusione di nuove cultivar e 
di messa a punto di tecniche colturali impostate su basi scientifiche. Si 
crearono così le condizioni per la diffusione di varietà di mele a buccia 
rossa particolarmente apprezzate per la capacità di esprimere nell’am-
biente cuneese una particolare intensità e brillantezza di colore. 

 Lo sviluppo della moderna melicoltura cuneese è riconducibile 
agli anni ’50 e ’60 del XX secolo e lentamente nel panorama varietale 
le mele a buccia rossa cominciarono ad espandersi fino a divenirne, ai 
giorni nostri, il gruppo prevalente. Negli anni ’60 e ’70 la dicitura «Mela 
Rossa Cuneo» viene istituzionalizzata e comincia a comparire nei docu-
menti contabili e nei fogli di viaggio del prodotto destinato al mercato 
interno; è di quegli anni la prima campagna promozionale che parla di 
«Mela Rossa Cuneo»; negli anni ’80 accompagna in fattura le spedizio-
ni di prodotto all’estero. Negli stessi anni la Mela Rossa Cuneo diviene 
oggetto di mostre pomologiche destinate ad un pubblico di frutticoltori 
professionali ma anche di consumatori e progressivamente consolida, 
nel primo decennio del XXI secolo, una sua identificazione commer-
ciale in progetti di valorizzazione commerciale nei punti vendita della 
GDO del nord ovest italiano. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svolti 
dall’Istituto nord ovest qualità soc.coop - INOQ, con sede a Moretta 
(CN), Piazza Carlo Alberto Grosso, 72, P.IVA, 02668340041 - tel. 0172 
911323, fax 0172 911320, e-mail   inoq@inoq.it 

 Art. 8. 
  Etichettatura e Confezionamento  

 La «Mela Rossa Cuneo» viene immessa al consumo utilizzando gli 
imballaggi ammessi dalla normativa vigente. 

 L’identificazione del prodotto IGP dovrà avvenire sulle confezioni 
e/o sui singoli frutti su cui dovrà apparire la dicitura «Mela Rossa Cu-
neo» IGP in modo chiaro e perfettamente leggibile e con dimensione 
prevalente su ogni altra dicitura presente. 
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 Nel caso di identificazione mediante bollino la bollinatura dovrà 
interessare almeno il 70% dei frutti. Sulle confezioni dovrà inoltre esse-
re riportato il simbolo comunitario della IGP. 

 È consentito in abbinamento alla dicitura «Mela Rossa Cuneo» 
IGP, l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafici che facciano riferimen-
to a nomi o ragioni sociali o marchi collettivi o marchi d’azienda in-
dividuali, purché non abbiano significato laudativo o tali da trarre in 
inganno l’acquirente. 

 Nella designazione è, comunque, vietata l’aggiunta di qualsiasi 
indicazione di origine non espressamente prevista dal presente discipli-
nare o di indicazioni complementari che potrebbero trarre in inganno il 
consumatore. 

 L’identificazione del prodotto IGP destinato esclusivamente alla 
trasformazione, che non può essere destinato tal quale al consumatore 
finale, dovrà avvenire in imballaggi o contenitori conformi alla norma-
tiva vigente, che dovranno riportare la dicitura «Mela Rossa Cuneo IGP 
destinata alla trasformazione».   

  23A04360

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Modifica sostanziale dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata per l’esercizio dell’installazione della socie-
tà Fluorsid S.p.a., in Assemini.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica n. 231 del 21 luglio 2023 si è provveduto alla mo-
difica sostanziale del decreto n. 122 del 10 giugno 2020, di autorizza-
zione integrata ambientale (AIA), per l’esercizio della Fluorsid S.p.a. 
di Assemini, sita nel Comune di Assemini (CA), identificata dal codice 

fiscale 00142940923, con sede legale in Zona industriale seconda stra-
da Macchiareddu - 9032 Assemini (CA), (ID 120/11795), ai sensi del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni e 
integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, Via C. Co-
lombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi 
https://  www.mite.gov.it/   e   https://va.mite.gov.it/it-IT   

  23A04394

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
Procura delle Suore della Congregazione di San Giuseppe 
di Kottayam, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 luglio 2023 viene rico-
nosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura delle Suore 
della Congregazione di San Giuseppe di Kottayam, con sede in Roma.   

  23A04395

        Riconoscimento della personalità giuridica
della Casa religiosa «San Giusto», in Chioggia    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 luglio 2023 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Casa religiosa «San Giu-
sto», con sede in Chioggia (VE).   

  23A04396  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 181 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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